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REALE SMASCHERA AL SENATO L'INGANNO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Definitiva prova del tradimento 
degli Interessi Italiani nelle ex colonie 

Sforza e De Gasperi costietti al silenzio dalla schiacciante documenta­
zione - La storia dei compromesso con Bevin - Il tranello dell'Inghilterra 

La seduta di ieri al Senato è stata 
dominata da un eccezionale discor­
so del compagno Eugenio Reale il 
quale ha dimostrato come la po­
litica * atlantica » di De Gasperi e 
Sforza — dominata da preoccupa­
zioni e interessi estranei a quelli 
dell'Italia e della sicurezza inter­
nazionale — abbia pregiudicato ir­
rimediabilmente qualsiasi soluzione 
del problema delle ex colonie favo­
revole al nostro paese. 

L'importanza del discorso di Rea­
to — sottolineata da tutti oli osser­
vatori politici — consiste nel fatto 
che i sensazionali documenti e gli 
scandalosi retrosceni rivelati dal no, 
stro compagno chiamano diretta­
mente in causa il ministro degli 
esteri e il presidente del Consiglio 
e mettono il Governo di fronte alla 
necessita di scoprirsi e prendere 
posizione su un aspetto fondamen­
tale della sua politica a poche ore 
dal voto sulla ratifica del Patto At­
lantico. 

Tutto questo è siato avvertito con 
«strema chiarezza dal Senato il 
Quale ha ascoltato il compagno Rea­
le con una attenzione e un interesse 
veramente eccezionali, tali da de­
terminare nella piccola e accaldata 
aula di Palazzo Madama una atmo­
sfera insostenibile per la maggio­
ranza. Tanto è vero che Sforza e 

De Gasperi si sono trovati continua-
mente di fronte al dilemma; o ta­
cere e ammettere la verità di que­
sto o quel vergognoso retroscena, 
oppure tentare in qualche modo dt 
difendersi esponendosi a nuove cla­
morose smentite Ogni volta che i 
due hanno scelto questa seconda via 
(particolarmente interessante il bat­
tibecco tra Reale e De Gasperi a 
proposito dell'offerta all'America dt 
basi militari in Cirenaica) l'ejetto 
è stato disastroso. 

Quale fosse lo stato d'animo che 
il discorso di Reale aveva determi­
nato in Senato si è visto chiaramen­
te quando il nostro compagno ha 
finito di parlare; i senatori Berga­
mini e Della Torretta si sono re­
cati a conferire con gli ex presiden­
ti Nitti e Orlando e il dialogo è sta­
to messo in relazione con le voci 
che oià circolavano negli ambienti 
politici secondo cui i più illustri 
rappresentanti della vecchia tradi­
zione liberale si pronuncerebbero, 
al momento del voto contro la poli­
tica estera del governo. Subito do­
po lo stesso gruppo di senatori si 
congratulava con Reale. 

La seduta di oggi, in cui l'opposi­
zione rinnoverà i suoi attacchi e il 
Governo dovrà fare le sue dichia­
razioni prima del voto, si annuncia 
quindi particolarmente interessante. 

Il discorso di Reale 
La discussione eul Patto Atlan­

tico è proseguita ieri nel pomerig­
gio a! Senato e si concluderà en­
tro oggi. 

All'inizio della seduta, apertasi 
felle 16,30 il presidente avverte che 
fi Consiglio di presidenza o'el Se­
nato, da lui convocato in seguito 
•gli avvenimenti dell'altra sera, ha 
Deliberato di porre all'o.d.g. di do-
Inani mattina la conclusione della 
discussione sulle violenze della po­
lizia contro i braccianti." 

Ha quindi la parola il d.c. Lavla 
Il quale racconta seriamente al Se­
nato di aver sognato una voce che 
gli diceva: «Vota per il patto*. 
« Io — proclama l'oratore — pertan­
to voterò ». (Diffuso senso di pena 
In aula). 

Parla Reale 
AH* 17,20 11 Presidente da la 

Srola 1 compagno Eugenio REA-
!. L'ex sottosegretario agli Este­

ri inizia chiedendo al Presidente 
dei Consiglio e al Ministro degli 
Esteri di quale giovamento potrà 
essere la ratifica del Patto Atlan­
tico alla soluzione, del problema 
delle nostre colonie. A questo ar­
gomento, delle colonie, l'oratOTe 
dedicherà il proprio intervento. 

Negli ultimi mesi il compromes­
so Bevin-Sforza e la sua solenne 
bocciatura, il riconoscimento ingle­
se dell'indipendenza della Cirenai­
ca (per r^ citare gli episodi più 
clamoroso sono fatti tali che non 
possono passare sotto silenzio; e 
Sforza, che non ha risposto alle 
precise domande postegli su un ar­
gomento cosi doloroso in sede di 
Commissione degli Esteri né ha ri­
sposto all'interpellanza presentata­
gli dallo stesso compagno Reale, 
questa volta non potrà sottrarsi al­
le proprie responsabilità e dovrà 
dar conto al Senato della sua poli­
tica. E* stato il Ministro degli este­
ri infatti che proprio al Senato, in­
vitando l'Assemblea ad aderire al 
Fatto Atlantico, sostenne che esso 
ci avrebbe fatto sedere allo stesso 
tavolo dei vincitori e quasi con gli 
•tessi diritti se non con la stessa 
forza. Questo ripeterono De Ga­
speri, tutti 1 Ministri, la stampa 
governativa, i propagandisti della 
d-e. Tutto ciò si è dimostrato invece 
Un miserabile inganno. 

La proposta Vitciruki 
A questo punto l'oratore fa la 

«torta delle riunioni del Ministri 
degli Esteri, dalla prima del set­
tembre 1945, a quella dell'ottobre 
1947 in cui i sostituti Ministri 
degli Esteri decisero l'invio 
della Commissione quadriparti­
ta d'inchiesta nei territori co­
loniali; finché, nel settembre 
1948, alla conferenza che si ten­
ne a Parigi su iniziativa sovietica, 
Viscinskl propose che le colonie 
fossero affidate in amministrazione 
fiduciaria all'Italia. Fu allora che 
1 delegati della Gran Bretagna, de­
gli Stati Uniti e della Francia re­
spinsero concordi la proposta so­
vietica. 

Nel gennaio di quest'anno abbia­
n o ancora il tentativo di mediazio­
ne di Schuman finché all'Assem­
blea Generale dell'ONU dello scor­
so aprile il rappresentante i ameri­
cano Foster Dulles. rinnegando la 
precedente posizione americana di­
chiara che il futuro della Li­
bia è legato all'intera situazione 
strategica del Mediterraneo e del 
Medio Oriente e che l'unica solu-
rione possibile è quella di dare tut­
ta la Libia all'Inghilterra. L'Eritrea 
Ktrà essere divisa tra il Sudan e 

Miopia e la Somalia affidata al-
ntalia fino a quando le popolazio­
ni non saranno mature per l'auto­
governo. E' chiaro che gli Stati 
Uniti si sono allineati sulla posi­
zione britannica e che la mediazio­
ne di Schuman, su cui Sforza fa­
ceva tanto affidamento, si è risolta 
nel più completo insuccesso. Il de­
legato britannico Mac Neil si op­
pone a qualunque soluzione che 
preveda il ritorno della Cirenaica 
e della Tripolitania all'Italia e pro­
pone di dar subito all'Etiopia le 
Provincie dell'altipiano, mentre di­
chiara di non opporsi a che la So­
malia sia affidata all'Italia. 

n delegato francese Chauven pro-
tona « s s x*aa> sarta desTBritrea sia 

ceduta all'Etiopia e che la parte re­
stante, la Somalia e l'intera Libia 
tornino all'Italia sotto il controllo 
e la vigilanza delle Nazioni Unite. 
Il delegato dell'Unione Sovietica 
Gromyko sostiene che durante le 
trattative americani e inglesi, agen­
do di concerto, hanno cercato di 
fare approvare i loro progetti che 
trasferivano di fatto tutte le colo­
nie italiane sotto il controllo della 
Gran Bretagna. Non essendo riu­
sciti nel-loro piano, 1 tre governi 

fi competa» Evieni* Reale 

occidentali hanno cercato di riman­
dare e quindi di interrompere le 
conversazioni conducendo nel con­
tempo trattative separate per una 
spartizione amichevole delle ex co­
lonie italiane. 

Allo stato delle cose l'Unione So­
vietica propone quindi ohe, in at­
tesa della concessione dell'indipen­
denza e per Un periodo di 10 anni, 
siano nominati per le tre colonie 
tre amministratori distinti con l'as­
sistenza di un Comitato consultivo 
formato dai rappresentanti del Re­
gno Unito, dell'U.R.S.S., degli U. 
S. A., della Francia e dell'Italia 
nonché dei residenti europei ed 
arabi delle rispettive colonie. 

La potenza di Bevin 

Nei giorni seguenti le varie Na­
zioni prendono posizione: le Nazio­
ni dell'America Latina sono favore­
voli all'Italia, i membri del Com­
monwealth sono per ]a tesi britan­
nica, gli stati arabi per l'indipen­
denza completa, la Bielorussia, l'U­
craina e i paesi di democrazia po­
polare per la tesi sovietica. 

Mentre l'Assemblea Generale pro­
segue i suoi lavori, il conte Sforza 
va a Londra ed è là che, vedendo 
quotidianamente Bevin, ha l'idea 
luminosa di scavalcare l'ONU e di 
mettersi d'accordo, da solo a solo, 
col suo college britannico, di cui ha 
grande soggezione («Un nostro am­
basciatore, di cui mi sarà consenti­
to di non,fare il nome, mi ha rac­
contato che da un colloquio di tre 
quarti d'ora con Bevin il conte usci 
disfatto; l'ambasciatore aggiunse 
che cdovette raccattarlo col cuc­
chiaino »...). 

SFORZA; Queste sono questioni 
di portineria. 

REALE: Come crede, signor con­
te. Il fatto però reste. 

Dai colloqui Sforza-Bevin viene 
fuori il famigerato «compromesso» 
secondo il quale il mandato sulla 
Cirenaica avrebbe dovuto andar su­
bito -alla Gran -Bretagna- mentre 
quello sulla Tripolitania sarebbe 
venuto a noi ma solo nel 1951. 
Quanto all'Eritrea essa sarebbe sta­
ta divisa tra il Sudan e l'Etiopia con 
uno statuto speciale, da convenirsi, 
par le città di Asmara e Massaua. 

.^'compromesso Bevin-Sforza è 
ftsjjj^st ito in cifra a Palazzo Chi­
esi dove provoca una impressione 
disastrosa. Il Ministro Zoppi lo ri­
tiene uno scherzo di cattivo genere 
o un errore di trasmissione, H Mi­
nistro Guidotti esclude anch'egli che 
la cosa possa essere vera. Zoppi si 
precipita allora da De Gasperi e ap­
prende dalla viva voce del Presi­
dente del Consiglio che Sforza gli 
ha telefonato poco prima pregando­
lo di dare la sua approvazione al 
progetto. Neanche De Gasperi sa­
peva nulla delle intenzioni del 
conte... 

Sforza non ti dimetto 
DE GASPERI; scattando: «Non è 

vero! Queste sono frottole! 
REALE: «Onorevole Presidente, 

è stato il conte Sforza a dichiarare 
che l'idea del compromesso gli è 
venuta mentre era a Londra. E' 
chiaro ohe il conte non l'aveva 
quindi informato, prima di partire, 
dei suoi progetti. 

L'indomani — prosegue l'oratore 
tra vivi segni di interesse in tutta 
l'assemblea — mentre il Viminale 
e Palazzo Chigi mantengono il più 
rigoroso segreto, le agenzie di stam­
pa americane annunziano al mondo 
l'avvenuto accordo.-Il conte Sforza 
ci spiegherà poi che ciò ha potuto 
verificarsi in quanto egli ritenne di 

dover comunicare subito la cosa a 
Washington e che, non esistendo in 
America il segreto diplomatico, il 
Dipartimento di Stato aveva dato 
la notizia ai giornali. 

SFORZA; «Questo è completa­
mente falso!». 

REALE: « Signor conta, lo ha det­
to lei ». 

SFORZA tace. 
REALE: Il signor Ministro degli 

Esteri mi perdonerà se devo conte­
stare la plausibilità di questa tua 
spiegazione poiché il segreto diplo­
matico esiste in tutti i paesi del 
mondo, Stati Uniti compresi. ' 

Il compromesso Bevin-Sforza, 
dunque, è accolto dalla stampa go­
vernativa con freddezza, e ella mag­
gioranza degli italiani appare come 
un nuovo diktat britannico, come un 
vero e proprio tranello nel quale 
quella vecchia volpe di Bevin ha 
fatto tfcuere il nostro ingeiuo Mi­
nistro. Con ostilità aurora mag­
giore, sia pure per ragioni diverse, 

esso é accolto dai paesi arabi e dal­
le popolazioni delle nostre ex co­
lonie che manifestano violentemen­
te il loro disappunto. A difenderlo 
restano solo gli inglesi e il conte. 

Qualche giorno dopo il compro­
messo Bevin-Sforza è bocciato dal­
l'Assemblea Generale dell'ONU con 
37 voti contrari, 14 favorevoli e 7 
astenuti. E la cosa avrebbe potuto 
andare anche peggio poiché l'As­
semblea, prima di votare in tal mo­
do tutto il progetto aveva appro­
vato i paragrafi riguardanti la Ci­
renaica il Fezzan e l'Eritrea ed 
aveva respinto quelli, a noi favore­
voli, riguardanti la Somalia e la 
Tripolitania. Se le Nazioni dell'A­
merica Latina non ci avessero so-
senuto fino in fondo, avremmo avu­
to il danno e la beffa, e del com, 
promeso sarebbe entrarto in vigore 
solo la parte favorevole all'Inghil­
terra! 

(contino* za 3-a par. ••* colonna) 
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Con gli spagnoli di Mosca 
"Todos matados, e invece eccoci q u a „ mi hanno det­
to ridendo - Sono ingegneri, tecnici, le t terat i e pittori 

IV 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, luglio. — Un pomerio-
pio Pablo Neruda mi invita a pas. 
sare la sera con lui: « Staremo con 
Oli spagnoli di Mosca ». Chi /osse­
ro ah spagnoli di Mosca me lo 
immaginavo all'incirca: compagni 
che hanno lasciato il loro paese 
offeso dal regime franchista e 
hanno chiesto ospitalità all'Unione 
Sovietica. Andammo al Club degli 
operai della officina aeronautica: 
li, una volta alla settimana, si 
riuniscono gli spagnoli. Non pen­
savo /ossero tanti: una sala da 
millecinquecento posti piena zep­
pa di facce brune. Che cosa suc­
cesse quella sera quando Neruda 
si fece avanti sul palcoscenico e 
lesse, lentamente con voce stra-
scicata, dolente e insieme energi­
ca, t suo: poemi di amore e di ri­
voluzione, io non saprò mai ri­
dire. E del Testo in questo arttco-
letto io non mi propongo di par­
lare di Neruda bensì degli spa­
gnoli di Afosca. 

Sono stato a lungo con loro, 
quella sera, parlando ora con uno 
ora con altro, senza neppure do-

ver ricorrere a una comune lin­
gua straniera. Loro in spagnolo, 
io in italiano ci intendevamo be­
nissimo. Talvolta, per giuoco o 
per calore di amicizia, ci scam­
biavamo i vocaboli, adoperando 
lo quelli castigltani loro quelli 
toscani. Subito si fece amicizia. 
£ conobbi la loro storia. Sono 
giovani gli spagnoli di Mosca, tra 
i venti e i trent'anni per lo più. 
Vennero qui che erano bambini 
dodici anni fa. Sono i bambini di 
Madrid che al tempo dell'assedio 
vennero messi in salvo, condotti 
in Russia. » Perbacco, me ne ri­
cordo » mi veniva voglia di gri­
dare, ma sono certo che insieme 
a queste parole sarebbe salito sul 
mio volto un rossore. Mi ricordo 
bene, sì, mi ricordo di aver letto 
spesso sui giornali di allora, i 
giornali fascisti questa storia di 
bambini spagnoli portati (anzi de­
portati) in Russia. Strappati bru­
talmente alle loro case, ecc. Con­
dotti in Russia, a soffrire il fred­
do e la fame, dicevano i giornali, 
a morire di terrore e di nostalgia. 
Forse anch'io dissi « poveretti » 
pensando a loro, dodici anni fa. 
E adesso, di fronte a questi sim-

FORTISSIME PRESSIONI SbL CONGRESSO PER IL PROGETTO DI RIARMO 

Isterismo di guerra al Dipartimento di Stalo 
Tramati chiama in suo appoggio i "militari,, 

Con un improvviso colpo di scena il segretario di Stato Acheson annulla 
un suo discorso che era stato precedentemente diramato alla stampa 

WASHINGTON. * — La politica 
estera americana sta attraversando 
una fase che non ai può tettar» a 
definire, di estremo disordine. I fatti 
che si sono susseguiti da Ieri," pnò 
più sensazionale e contraddittorio 
dell'altro, ne sono una testimo­
nianza. 

Nel pomeriggio di ieri, come si ri­
corderà, Acheson aveva chiesto al 
Congresso di soprassedere nella di­
scussione del progetto di riarmo fino 
a quando 11 Dipartimento di étato 
non fosse stato in grado di presen­
tare la documentazione essenziale 
sull'argomento. Si pensò immediata­
mente che Acheson avesse voluto 
prender tempo per poter convince­
re i repubblicani, in manovre di cor­
ridoio. ad approvare il progetta Do­
po poche ore. tuttavia, il Senatore 
Connally. democratico, presentava al 
massimo consesso legislativo degli 
Stati Uniti il progetto di riarmo sen­
za l'appoggio dei repubblicani. Ira 
questo 11 primo caso sensazionale di 
abbandono della politica bipartita 
(collaborazione tra 1 due patrlti) in 
un problema sostanziale di politica 
estera. 

Oggi si é avuto 11 secondo fatto che 
ha avuto una immediata ripercus­
sione. Acheson ave*» distribuito in 
mattinata alle principali agenzie 
americane II testo del messaggio che 
egli avrebbe letto al Senato oggi nel 
pomeriggio in appoggio al progetto 
di riarmo. Poche ore prima della 
lettura effettiva una agenzia ame­
ricana avvertiva tutu 1 giornali che 
« il testo delle dichiarazioni di Ache­
son. diramate questa mattina dsl-
ITJP con embargo, deve essere an­
nullato. Ti segretario di Stato ameri­
cano ha deciso di riscrivere comple­
tamente le proprie dichiarazioni». 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C 1. 

Secchia ha concluso 
sull'inquadramento 

il dibattito 
del Partito 

Gli interventi dt Togliatti, Negarvllle, Terracini, Bitossi, Monta-
gnana, Noce - Relazione di Paletta sui problemi della propaganda 

La discussione sulla relazione 
del compagno Secchia riguardante 
l'inquadramento del Partito e delle 
organizzazioni di massa si è svi­
luppata al Comitato Centrale del 
del P.C-L. anche nella mattinata e 
nel pomeriggio di mercoledì. Alla 
fine della giornata il compagno Sec­
chia ha tratto le conclusioni. 

Tra gì} oratori intervenuti nella 
discussione il compagno Pellegrini, 
segretario regionale de Veneto, ha 
esaminato la situazione e i vari 
aspetti del lavoro del Partito nella 
sua regione sottolineando sopratut­
to il fatto che, nonostante le gravi 
difficoltà che derivano in molte 
Provincie dalle condizioni oggettive, 
sarebbe stato e sarà possibile otte­
nere migliori risultati con un mi­
glior lavoro. 

TI compagno Novella ha preso la 
parola sui problemi dell'organizza­
zione sindacale, indicando alcune 
soluzioni a nome della corrente sin­
dacale comunista. 

Rilevato come la C.G.I.L. riman­
ga tuttora, nonostante 1 tentativi 
scissionisti, la grande organizzazio­
ne in cui si realizza l'unita dei la­
voratori italiani, il compagno No­
vella ha richiamato l'attenzione del 
Comitato Centrale sulla grande im­
portanza del collettori come primo 
e vero nucleo di organizzazione del 
Sindacato nella fabbriche. Più e 
meglio ohe da una sezione sindacale 
di fabbrica, la cui costituzione può 

e la «Miti essi scarnatura, a 

compagno Novella vede questa fun­
zione* esplicata da Comitati sinda­
cali di reparto m di fabbrica, da co­
stituire sopratutto raggruppando 1 
collettori esistenti, introducendoli 
in ogni reparto e in ogni fabbrica, 
moltiplicandone il numero (un col­
lettore ogni cinquanta lavoratori al 
massimo) ed allargandone le fun­
zioni e 

Ogni sindacato provinciale deve 
formare, organizzare e dirigere i 
propri collettori alleggerendo il se­
gretario e l'ufficio di organizzazio­
ne da tutto U lavoro spicciolo delle 
vertenze individuali (da affidare al­
l'Ufficio vertenze individuali), • 
concentrando il loro lavoro nella 
direzione delle lotte e in quella at­
tiviti permanente che consiste ap­
punto nella formazione di nuovi 
quadri e di una coscienza sindacale 
sempre più diffusa e chiara. 

Ciò va ripetuto per le Camere 
del Lavoro. Esse debbono organiz­
zare un'ampia attiviti educativa 
per un largo sviluppo deKa vita as­
sodata (sull'esempio della Umani­
taria di Stilano, dell'Università ope­
raia di Genova, delle mutue eoe). 
A tale scopo è necessario che se 
non le Camere del Lavoro provin­
ciali dei grandi centri, le Camere 
del Lavoro mandamentali diventino 
delle vare case del popolo, e che si 
creino non dei semplici uffici ma 
delle Camere del Lavoro su base 
rionale opali centri di direzione • 

JJ sindacato può e deve, a questo 
scopo, associarsi anche ai circoli 
ENAL. Cosi pure devono crearsi 
scuole sindacali da parte dei mag­
giori sindacati 

Nell'ultima parte del suo inter­
vento il compagno Novella ha ri­
volto la sua attenzione al lavoro 
cooperativo sostenendo la necessiti 
di un rafforzamento sempre mag­
giore della Lega delle Cooperative 
nelle sue furzioni politico-sindacali. 

Il compagno Alleato, parlando del 
Partito nel Mezzogiorno, sottolinea 
come esso, nel suo complesso, si sia 
venuto irrobustendo nelle nuove 
(eeatfaua la «.a s-sc, 5-a esleaaa) 

Negli ambienti parlamentari ame­
ricani non si ricordava che fosse 
mai accaduto un caso analogo o al­
meno altrettanto clamoroso. E* un 
avvenimento che, nel migliore dei 
casi, squalifica completamente un 
Ministro degli Esteri. 

Le due stesure 
Veniamo ora al discorso di Ache­

son nelle sue due stesure: la diffe­
renza va ricercata soprattutto nella 
maggior cura posta nella seconda 
di esse di evitare accenni che sco­
prano troppo le intenzioni politiche 
degli Stati UnltL Per 11 resto la so­
stanza del discorso non è gran che 
cambiata. 

Una affermazione di Acheson di 
particolare gravità, contenuta nella 
prima stesura e poi annullata nella 
seconda, è quella secondo la quale 
il programma di riarmo è « la con­
tropartita militare del Piano Mar­
shall nel campo economico e del 
Patto Atlantico sul piano politico ». 
Non può sfuggire l'Importanza del 
fatto che questa affermazione sia 
stata cancellata nella seconsav se­
duta. La € cautela» conferma infar­
ti, con estrema crudezza, che il pla­
no di e aluti » militari e quello di 
« aiuti » economici ha un dato comune 
consistente nel rispondere perfetta­
mente al progetti di espansione Im­
perialistica degli Stati • Uniti. Ed A-
cheson ha precisato tecnicamente i 
legami che corrono tra il riarmo e 

10 «Trattamento economico annun­
ciando che la direzione degli aiuti 
militari sari tenuta dal Presidente 
e dal Dipartimento di Stato • In col­
laborazione con gli organi di ammi­
nistrazione del Plano Marshall ». 

Acheson ha particolarmente Insi­
stito sul fatto che il Presidente e 
11 Dipartimento di Stato sono gli 
indiscriminati controllori dell'uso 
dei fondi per 11 riarmo, affermazio­
ne questa destinata certamente a 
suscitare un rafforzamento dell'op­
posizione: egli ha giustificato tale 
assoluto controllo con la ragione 
che, dovendo essere gli « aiuti » mi­
litari. «rivolti verso quel paesi che 
sono più essenziali per la nostra si­
curezza nazionale», il Presidente e 
il Dipartimento di Stato sono 1 più 
qualificali a giudicare in merito. 

Per il dominio mondiale 
Nel sostenere poi la necessità 

della integrale approvazione del pro­
getto di riarmo. Acheson ha affer­
mato che tale progetto «non può 
venire considerato come un esem­
plare isolato di legislazione senza 
relazioni con la politica estera ge­
nerale »; esso ha cioè la funzione 
« di guida positiva che gii 8. u. eser­
citano a nome del mondo libero». 
«La spinta deve essere mantenuta 
se vogliamo raggiungere il nostro 
scopo — ha precisato Acheson. — H 
programma di assistenza militare è 
necessario per sostenere l'avanzata 
e portarci oltre sulla via della sicu­
rezza per noi e per gli altri ». In 
altre parole Acheson ha confermato 
che 11 riarmo serve al plani dt do­

minazione mondiale degli 8. U.. 
Non poteva mancare nel discorso 

del Segretario di Stato la parte pro­
vocatoria. destinata ad impressiona­
re l'uditorio, a convincerlo della ne­
cessità delle avventure belliciste: 
questa parte consiste naturalmente 
In una serie di menzogne sul « co­
lossale riarmo > dell'URSS • delle 
nuore democrazie. Le affermazioni 
del Segretario di Stato sono state 
contenute In termini essenzialmen­
te generici, dal momento che egli 
non avrebbe mal potuto provare ciò 
che dichiara. V noto infatti che il 
bilancio militare dell'Unione Sovie­
tica è di gran lunga più basso di 
quello americano e che le nuove 
democrazie mantengono le loro for­
ze annate nel limiti strettamente 
consentiti dal rispettivi trattati di 
pace. 

Attacco all'O.N.U. 
Due altri elementi devono essera 

sottolineati nel discorso di Acheson: 
Il primo è l'affermazione che l'ONU 
non ha servito agli scopi per 1 quali 
era stata creata e che pertanto gli 
S. U. hanno dovuto cercare « al di 
fuori > di essa una nuova collabo­
razione: l'attacco all'ONU ha palese­
mente la funzione di giustificare 
gli Stati Uniti che per l'attuazio­
ne del loro piani bellicisti, non 
possono non scavalcare la massima 
organizzazione Internazionale; la 
seconda affermazione è quella ri­
guardante la funzione del program­
ma di riarmo nelle cosiddette «ag­
gressioni interne •: Acheson ha chia­
ramente specificato che le armi de­
tono servire a rafforzare t governi 

reazionari dell'Europa occidentale 
nell'eventualità di qualsiasi movi­
mento democratico o di liberazione 
all'Interno dei paesi stessi. 

Le dichiarazioni di Acheson «sono 
cadute in un'atmosfera alquanto 
rredda e riservata », sottolinea una 
fonte americana. E questo malgrado 
la Insistente campagna di allarmi­
smo (di cui 11 discorso di Acheson fa 
parte) montata dal governo america­
no allo scopo di vincere l'opposizione 
al plano di riarmo Con 1 consueti 
sistemi adottati dal Dipartimento di 
Stato per ottenere la approvazione 
di misure ritenute indispensabili per 
la politica estera degli Stati Uniti. 
la situazione viene «drammatizza­
ta» a bella posta: ecco la ragione 
della enorme pubblicità data al viag­
gio del capi di Stato Maggiore delle 
tre forze armate americane in Eu­
ropa. 

Tale viaggio era previsto per dopo 
l'approvazione del progetto di riar­
mo. e invece è stato a bella posta 
anticipato al 3 agosto per dare al 
Congresso la sensazione che chlsbà 
mal quale immenso pericolo sovrasti 
gli S. U. V'è anche un'altra ragione 
di tale accelerazione di tempi : si vuol 
rispondere cioè alle critiche del re­
pubblicani 1 quali affermano che un 
progetto di riarmo può essere util­
mente discusso solo dopo che il co­
siddetto Consiglio d» Difesa del Patto 
Atlantico abbia approntato plani mi­
litari adeguati. I capi di Stato Mag­
giore, risponde 11 Dipartimento di 
Stato, si precipitano appunto In Eu­
ropa allo scopo di preparare tali 
planL 

I capi di Stato Maggiore americani 
si Incontreranno anche con il capo 
di Stato Maggiore italiano, in una 
località non ancora precisata. 

patici, esuberanti ofoi'anottf, a 
queste brune ragazze piene di sa­
lute, mi viene voglia di doman­
dare stupidamente se son0 pro­
prio loro, r-inalmente racconto la 
storta della loro deportazione. 
Ridono, dicono: - Todos matados -
tutti morti, e invece eccoci qua. 
Alt raccontano la loro storia vera. 
Siamo cento spagnoli t un ita­
liano; parliamo come fratelli che 
si ritrovano. Uno racconta, gli 
gli altri fanno circolo, e ogni tan­
to qualcuno stiacrerisce un parti­
colare dimenticato. 

Questo è il racconto che io ho 
ascoltato, questa è la storia di uno 
e di tutti i ragazzi spagnoli che 
hanno detto addio alla patria o//c-
sa ma non l'hanno dimenticata: 

* Siamo stati accolti come figli. 
Ci hanno fatto studiare, prima in 
spagnolo, poi, man mano che 
prendevamo confidenza con la lin­
gua della nostra nuova patria, tu 
russo. Secondo le varie inclinazio­
ni ci hanno fatto proseguire gli 
studi, ci hanno nutriti, vestiti, cu­
rati amorosamente. Duecento di 
noi sono diventati ingegneri, e 
anche un centinaio di ragazze 
hanno una laurea tecntea. Altri 
hanno imparato un mestiere, al­
tri hanno seguito studi letterari. 
Nessuno di di noi è -finito male» 
come si dice dalle nostre parti. 
Abbiamo tutti una vita dignitosa 
e spesso agiata. Siamo diventati 
comunisti, cioè siamo diventati 
uomini. Siamo diventati cittadini 
sovietici e siamo restati spagnoli. 
Parliamo tra noi la nostra lingua, 
leggiamo i nostri libri, cantiamo 
le nostre vecchie canzoni. Abbia­
mo un teatro dove recitiamo Lope 
de Vega o Calderon. L'Unione So­
vietica ha fatto di noi qualche 
cosa che non saremmo mai stati 
al nostro paese». 

m Al mio paese » interrompe 
uno " sarei stato sempre un morto 
d» fame; qui sono un ingegnere 
elettrotecnico ». 

Una ragazza mi stringe la ma­
no perchè deve salutarmi: ha da 
fare di là. nell'altra sala dove è 
rimasto Neruda. E' la figlia di 
Dolores ìbarruri. 

Ho conosciuto anche suo fra­
tello, l'ho conosciuto in effige, in 
una strado di Stalingrado. Nel 
mezzo di un'aiuola c'era una gran­
de fotografia di un giovane dagli 
occhi mediterranei, e la fotogra­
fia era incorniciato da fiori. E' 
caduto, II, a Stalingrado, il fi­
glio della «• Pasìonaria >. Ha pa­
gato il suo debito verso la se­
conda patria sovietica. 

Hanno nosttalgia del loro pae­
se i giovani spagnoli di Mosca? 
Non so; le loro canzoni sono no­
stalgiche (tutta la notte si cantò, 
e si bevve anche, vodka alla rus­
sa, vino alla latina). Dai loro di­
scorsi viene fuori la riconoscen­
za e, direi, l'orgoglio di essere 
quello che sono. 

Qualcuno più anziano, come il 
pittore Alberto (lungo magro, la 
faccia stretta come in un quadro 
de el Greco) o come l'Architetto 
Luis (un'arguzia finissima che si 
esprime in battute ora in spa­
gnolo, ora in francese ora in rus­
so, ora in italiano, secondo l'estro 
del momento) conoscono canzoni 
della vecchia Spagna che i più 
giovani non hanno fatto in tem­
po ad imparare: sono canzoni che, 
aiutate dal vino, possono facil­
mente far piangere. Ma quando 
parlano dell'Unione Sovietica gio­
vani ed anziani esprimono lo stes­
so sentimento: gratitudine e fe­
deltà e orgoglio. 

• • • 
-• Todos matados, muertos, ham-

brientos» dicono ridendo gli spa­
gnoli: ed eccoci qua ». 

LIBERO B1GIAKETTI 

DOPO D I E MESI P I LOTTA EBOICA 

Lo sciopero degli edili termina 
con un successo per gli operai 

1 termini delPaccordo raggiunto a tarda notte al Ministero del Lavoro 

Nella tarda notte di ieri al Mini­
stero del Lavoro è statò firmato un 
accordo tra i rappresentanti della 
FILEA e gli industriali che pone 
fine allo sciopero degli edili. 

L'accordo che costituisce un suc­
cesso per i lavoratori corona una 
lotta eroica e durissima combattuta 
per oltre due mesi da tutta la ca­
tegoria in condizioni assai difficili 
a causa della resistenza caparbia 
ed irresponsabile degli industriali 
e all'appoggio ad essi dato dalle 
forze di polizia. Ma le minacce, le 
intimidazioni, le manovre dei pa­
droni, le violenze della Celere, i ten­
tativi di crumiraggi non sono riu­
sciti a fiaccare i cinquecentomtla 
edili che in tutta Italia hanno dato 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Sanruffllsle h» feleleletta 

Vale proprio la pena di ricapito­
lare adatta storia di Coppi. 

I tempo: Fulmini del Santo Uf­
fizio contro tutti coloro che scrivono 
strf giornali comunisti. 

ti tempo: Coppi serie* un arti­
colo per l'Unita. Qvaich* giorno 
prima, per la cronaca, ne aveva 
scritto «a altro. 

ttt tempo: L'Osservatore Romano 
precisa che anche chi scrive arti­
coli sportivi per i giornali comunisti 
/a cosa « Illecita » 

-.-—Ì7V-.7V— -y-.-: --z—-;.- - TV tempo: Costamurlema. 1 ater-
di attività associativa ad educativa. I noli cattaUel no* saune pie ***> 

dire. Un diffuso senso di fastidio net 
confronti della inopportunità di una 
simile precisazione papalina si dif­
fonde tra i giovani di Azione Cat­
tolica amanti del sano sport del pe­
dale. Perchè, passi pure questo pa­
sticcio della « scomunica », ma Coppi 
Ha vinto il Giro di Francia? 

E allora è cominciata l'opera dt 
salvataggio. «Coppi va s Messa». 
Ha *eritto U Popolo. «D'acconto» — 
diciamo noi. « Coppi è stato dat 
Papa » ha scritto un altro. « Esatto » 
diciamo noi 

e Coppi non sapeva di scrivere 
ir l'Uniti» — ha scoperto infine 

tsffupio. *? qui **u P*r 

rispondiamo più noi, ma Coppi, a 
quale ha dichiarato che lui scrive 
articoli sportivi per i giornali che 
crede e che giudica piuttosto sin­
golare parlare di politica mentre si 
dovrebbe parlare di sport. «D'ac­
cordo » — diciamo noi — « d'accordo 
con Coppi » 

E a quei giornalisti che non sono 
d'accordo, rimane, a loro scorno, una 
pura e semplice sconfitta giornali­
stica. queita d( non esser* riusciti. 
come ha fatto l'Uniti, od assicurarsi 
un articolo del campionissimo net 
giorno della sua vittoria. 

Sarà par un'altra volta. 

una prova ammirevole di forza mo­
rale e di spirito di classe. Alta fine 
gli industriali hanno accettato: 

1) l'estensione agli edili degli 
accordi che verranno stipulati tra 
la Confederazione degli Industria­
li e dei lavoratori, per i quali sono 
in corso le trattative, abbandonando 
la riserva precedentemente in me­
rito espressa; 

2) l'inizio delle trattative relative 
al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro per giovedì 4 agosto pros­
simo venturo con relativo abbando­
no della pregiudiziale posta alla 
discussione degli istituti di carat­
tere economico; 

3) la corresponsione di una som­
ma rimborsabile pari a quattro 
giornate di lavoro a tutti i lavora­
tori in forza presso l'azienda. 

Lo sciopero è cessato a partire 
dalle ore zero di queMn mattina. 

Lo sciopero \lei lavoratori dei la­
terizi e dei manufatti in cemento 
continuerà non essendo pervenuta 
da parte industriale alcuna, rispo­
sta alle richieste dei lavoratoti. 

17 presumibile però che le parti 
siano convocate per la serata di oggi 
presso il Ministero del Lavoro per 
tentare una composizione della ver­
tenza-

Oggi nuovo incontro 
ter !• CuwwBJMinm Intera** 

te Canfindustria si sono 
riuniti iati i rappresentanti dei da­
tari di lavare a dai lavoratori per 

l'esame del problema delle Commis­
sioni Interne. • Dopo ampia di'xus-
sione è stato concordato una nuova 
riunione per oggi allo scopo di esa­
minare l'eventualità di una solu­
zione parziale della rivalutazione e 
delle altre questioni in discussione. 

Il Consiglio del S.F.I. 
inizia i suoi lavori 

Si sono iniziati ieri mattina i la­
vori del Consiglio Generale del Sin­
dacato Ferrovieri Dopo la nomina 
della presidenza, ha preso la parola 
U sen. Masslni, Segretario Cenerai* 
del Sindacato, che ha lumeggiato la 
situazione politica nazionale. Inqua­
drandovi 1 problemi del terrovlerL 
Egli ha messo a nudo la politica 
economica antipopolare del Ministro 
dei Trasporti, che calca «n pieno 1* 
orme della Confina:^.;*ìa • tenta di 
scaricare sulla spalle del ferrovieri 
l'onere del risanamento dell'Azienda. 

L'oratore ha concluso, chiedendo 
al Consiglio Generale un preciso 
mandato, sulla tracela segnata dal 
Congresso Nazionale di Milano, sa 
modo da permettere al C. Central* 
41 predisporr* al pio presta l'Inizio 
di una vasta *d Intenta azione ten­
dente al conseguimento degli scopi 
prefissi. 

Alla presentazione del memorisi* 
rlvendlcatlvo, che sari consegnato ai 
Ministro, seguirà l'azione sindacai*. 
unica «la eh» è rimasta aperta al 
ferrovieri, dopo «11 mutili untativi 
conciliativi fatti da 4 anni In qui. 

Nei pomeriggio eoo l'intervento 
unitario di Brugnoll «ti M X . I „ si 
è aperta la discussione sulla rela-
siàaa «al Secretarle Generala, 

•i rf .. »Cé\ .- -«** .;> f , '̂v. i . •'vttf ."• • .A V ii 4 ^ < ™" \\:Jt ^ ; 
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Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta di Roma all'Ignobile manifesto U.c. 

contro Edoardo D'Onofrio ! 

r UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO 

Le Consolle Irlbnlarie rionali 
islilnile dal Consiglio Comnnale 

L'aborto di De Tolto - La maggioranza approva il "bilan­
cio preventivo., per iì 1849 -Arrivederci a settembre 

U n r id ico lo t en ta t ivo d i p r o v o c a z i o ­
n e * s tato c o m p i u t o ier i sera al C o n ­
s ig l io C o m u n a l e dal c o n s i g l i e r e « m i s ­
s i n o » D e T o t t o , c h e , d o p o a v e r ar­
m e g g i a t o con un g r u p p e t t o d i s c a ­
m i c i a t i g i o v i n c e l l i p r e s e n t i n e l l a sa­
la, i n sede d i a p p r o v a z i o n e di ver -

• ba ie , p r e n d e la parola p e r e s p r i m e r e 
u n s u o parere su l la s e n t e n z a e m e s s a 
dal T r i b u n a l e d i Homa per il proces ­
so a i l ibe l l i s t i de l l 'ARMIR. Natura l ­
m e n t e la r ich ies ta di p r e n d e r e la pa­
rola in s e d e di a p p r o v a z i o n e di ver ­
b a l e da parte de l fascista D e Tot to 
era q u a n t o m a i ingiust i f icata perchè 
n e l l a scorsa s e d u t a n e s s u n o a v e v a 
p a r l a t o su l l ' argomento . P e r c i ò d o p o 
g l i z i t t i i e l e p r o t e s t e d e l c o n s i g l i e r i 
del B l o c c o , c h e a v e v a n o c a p i t o l 'an­
t i f o n a il S i n d a c o t o g l i e la p a r o l a 
a D e T o t t o P o c o p r i m a a l c u n i 
V ig i l i U r b a n i a v e v a n o p r o v v e d u t o 
p a t e r n a m e n t e ad a l l on tanare da l ­
l 'aula g l i s c a m i c i a t i « m i s s i n i ». Qual ­
c h e s t rasc i co de l la q u e s t i o n e si è a v u ­
ta poi sul p iazza le del C a m p i d o g l i o , 
d o v e 1 m i s s i n i h a n n o c e r c a t o di fare 
u n p ò di rumore , ma a lcun] c i t tad in i 
p r e s e n t i e un p a l o di carose l l i de l la 

Celere li h a n n o o p p o r t u n a m e n t e m e s ­
si a tacere . 

N e l c o n s i g l i o , i n t a n t o , l iqu idata la 
p r o v o c a z i o n e D e Tot to , 1 lavor i s o n o 
c o n t i n u a t i c o n la risposta d e l P r o ­
s i n d a c o A n d r e o l l ai vari I n t e r v e n t i , 
c h e si s o n o a v u t i d u r a n t e la d i s c u s ­
s i o n e s u l b i l a n c i o p r e v e n t i v o 1M9. 

La r isposta de l P r o s i n d a c o è durata 
e s a t t a m e n t e u n ' o r a e u n q u a r t o (33 
c a r t e l l e d a t t i l o s c r i t t e ) tra l a g e n e r a l e 
d i s a t t e n z i o n e de i c o n s i g l i e r i , in q u a n ­
to l 'assessore a l le F inanze n o n ha fat­
to c h e r ipe tere q u a n t o a v e v a p r e ­
c e d e n t e m e n t e d e t t o a l l 'apertura de l la 
d i s c u s s i o n e e resp ingere o g n i p r o p o ­
sta di modi f i che avanzata dal b a n c h i 
del la m i n o r a n z a . 

D i l u n g a r s i s u l l a r i s p o s t a A n d r e o l l 
s a r e b b e rubare spaz io al g i o r n a l e per ­
c h è q u e l l o c h e il P r o s i n d a c o ha d e t ­
to o g n u n o p u ò i m m a g i n a r s e l o . • Il 
C o m u n e ha fat to q u a n t o era n e l l e s u e 
poss ib i l i tà , le c r i t i c h e del c o n s i g l i e r i 
de l B l o c c o s o n o ing ius t i f i ca te : a R o ­
m a l e c o s e n o n v a n n o cos i m a l e c o m e 
si vuo l far c r e d e r e » e c c . , Su l finire 
de l s u o I n t e r v e n t o , il P r o s i n d a c o ha 
a n n u n c i a t o una ser ie di rea l i zzaz ion i 
c h e s a r a n n o tra p o c o u l t i m a t e dal la 

BUONE NUOVE PER LA STEFER 

La linea della Roma-Lido 
arriverà a Castel Fusano 

Gigliotti é Lombardi nel nuovo consiglio 
d'amministrazione - Scambi con VATAC 

Ier i sera , n e l c o n o de l la s e d u t a de l 
C o n s i g l ' o C o m u n a l e , il S i n d a c o ha 
a n n u n c i a t o c h e da s a b a t o la l inea fer ­
r o v i a r i a Roma-Ost ia verrà p r o l u n g a ­
ta fino a Caste l F u s a n o . Il p r i m o tre ­
n o c h e g i u n g e r à in t a l e s t a z i o n e 
part i rà da R o m a al le Ore 12 e d il 
p r i m o da Castel F u s a n o part i rà a l l e 
o r e 12.23 II prezzo del b i g l i e t t o per 
la n u o v a s t a z i o n e r imarrà q u e l l o In 
v i g o r e p e r la Ste l la P o l a r e . 

A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
S T E F E R s i a n n u n c i a n o n o v i t à . S e m ­
p r e n e l c o r s o de l la s e d u t a d e l C o n ­
s i g l i o . 11 P r o - S i n d a c o . A n d r e o l l ha 
a n n u n c i a t o c h e , in s e g u i t o al s u g g e r i ­
m e n t o de l c o m p a g n o T u r c h i . l ' A m m i ­
ri ls traz ione C o m u n a l e ha p r o c e d u t o 
a l l a n o m i n a d e l n u o v o c o n s i g l i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e de l l ' A z i e n d a . Esso 
s a r à c o m p o s t o d a V ' A s s e s s o r e D e D o ­
m i n i c i » , da l l ' ing . U r b i n a t i e d a l con- , 
s l g l l e r l c o m u n a l i A l e s s i o , A n g e l i n i , 
A s i n a r l , Azza 11, B a r o n c e l l i , B e n c i v e n -
g a . Glg i lo t t l , L o m b a r d i e Patr l ssL 

I l n u o v o c o n s i g l i o s i m e t t e r à Imme­
d i a t a m e n t e al lavoro p e r s t u d i a r e tutt i 
1 m e z z i o c c o r r e n t i p e r a t t u a r e la r i ­
forma de l la STEFER. p e r i l m i g l i o r a ­
m e n t o d e l s e r v i z i e p e r il r a g g i u n g i ­
m e n t o d e l p a r e g g i o de l b i l a n c i o . 

S u l l a q u e s t i o n e d e g l i e m o l u m e n t i 
c h e s p e t t e r e b b e r o a l c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i f a c e n t i p a r t e de l C o n s i g l i o d i 
A m m i n i s t r a z i o n e . Il c o m p a g n o G l ­
g i lo t t l h a p r e s e n t a t o un o r d i n e d e ! 
g i o r n o n e l q u a l e s i c h i e d e c h e v e n g a 
modi f icato l 'a t tua le s t a t u t o d e l l a S o ­
c i e t à In m o d o d a f a r s i c h e l'opera 
d e l c o n s i g l i e r i s i a c o m p l e t a m e n t e gra ­
t u i t a ; s e c o n d o q u a n t o s t a b i l i s c e l o 
s t a t u t o d o v r e b b e r o I n v e c e p e r c e p i r e 
i l IO p e r c e n t o d e g l i u t i l i e u n c o m ­
p e n s o a n n u o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 a n o v i p r o ­
g r a m m i . s e m b r a c e r t o c h e la g e s t i o n e 
d e l l a Metropo l i tana pas serà a l l 'az ienda 
S T E F E R , m e n t r e l 'az ienda d a r à a l la 
A T A C i s e r v i z i t r a m v l a r l a t t u a l m e n t e 
e s e r c i t a t i In c i t tà . V e r r à a n c h e crea ta 
u n a l i n e a d i r e t t i s s i m a c h e c o n g i u n g e r à 
M a r i n o c o n R o m a In so l i 13 m i n u t i 
e s o n o i n p r o g e t t o c o l l e g a m e n t i ra ­
p i d i tra tut t i 1 c e n t r i d e l Caste l l i 
R o m a n i . _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ 

87 operale della Saraceni 
si Iscrivono alla C.dl. 

'Alla Conmlla del Forte Aurelio ei è 
tenuta un'affollata as»emblea delle ope­
raie della Saraceni ebe. dorante il cor­
so della riunione, hanno pienamente ap-
trova io l'azione svolta dalla Camera del 

aroro, e hanno affermato la loro volon­
tà di realizzare l'accordo raggiante mer­
coledì. 

eti l ista 38%, Corrente Cristiana Unita­
ria lO"i, Indipendenti 10T». 

Il Congresso nazionale avrà Inizio • 
Milano il 7 agosto. 

La Consulta di Capamelle 
per gli edili in lotta 

La Consulta Popolare delle Cmpmxtnelle 
si e fatta promotrlce di una raccolta a 
beneficio degli edllt. Ecco l'elenco delle 
offerte pervenute: Trattoria Poggi: Lire 
1 500; N.N. 1.O00; DI Lullo O. 100; Di 
1-uzlo M 50; Mazzoni 300; Mlculi 100; 
Befera, 100; Vanonl 300. La Cooperativa 
e Alleanza Labiale » e la cooperativa « Il 
risveglio agricolo * hanno inoltre offerto 
rispettivamente 30 e 10 Kg;, di pasta. 

CONVOCAZIONE EDILI 
Le Commissioni Interne e gli 

attivisti sindacali edili sono con­
vocati in riunione straordinaria 
oggi alH 17,30 «Ila C.d.U 

I cornisi sono rinviati • data 
da destinarsi. 

A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e . E s s e ri 
g u a r d a n o 11 c o m p l e t a m e n t o de l c o r p o 
d e l Vig i l i Urban i , lo s t a n z i a m e n t o di 
165 m i l i o n i per l ' i l l u m i n a z i o n e p u b ­
bl ica , la c o s t r u z i o n e di case per 
senza te t to (su q u e s t o a r g o m e n t o n o n 
è m a n c a t o l 'ormai r i tua le a c c e n n o 
a l l e c a s e d i B o r g h e t t o d e g l i A n g e l i 
e Va lco S a n Paolo ) per c u i s a r a n n o 
s tanz ia t i 500 mHion i ( l ) ; il m i g l i o r a 
m e n t o d e l l ' a u t o p a r c o d e l l ' A T A C c o n 
l 'acqu i s to di 300 v e t t u r e (que l l e di c u i 
s i par la da s e i m e s i ) . 

L ' e l enco d e l l e « rea l i zzaz ion i » t er ­
m i n a c o n l 'a s s i curaz ione c h e a n c h e 
p e r l 'ass i s tenza sarà fa t to 11 pos s ib i l e 
e c o n u n a c c e n n o a l le c o n d i z i o n i sa 
n i t a r l e de l la c i t tà , c h e — s e c o n d o A n 
dreol i e l e s t a t i s t i c h e da lui c i t a t e — 
s o n o o t t i m e . B e n p o c a c o s a , d u n q u e , 
q u e s t e rea l i zzaz ion i , m a i d e m o c r i s t i a ­
n i s i s o n o r i t enut i soddis fa t t i e d al 
t e r m i n e de l la r i spos ta h a n n o a p 
p laud i to c o m e d i d o v e r e . 

S u b i t o d o p o i l C o n s i g l i o * p a s s a t o 
a v o t a r e u n o r d i n e d e l g i o r n o A le s s i 
c o n 11 q u a l e si a p p r o v a 11 b i l a n c i o 
Il B l o c c o vo ta c o n t r o , m a l 'ord ine de l 
g i o r n o v i e n e a p p r o v a t o dal la m a g g i o . 
ranza . U n o r d i n e del g i o r n o G l g i l o t t l 
di sf iducia v i e n e i n v e c e resp into d a l ­
l e m a g g i o r a n z a . I r e p u b b l i c a n i si 
a s t e n g o n o d a l v o t a r e s u i d u e o.d.g. 

D o p o u n b r e v e Intervul lo v i e n e i n i ­
z i a t a l a d i s c u s s i o n e s u l s i n g o l i c a p i ­
toli de l B i l a n c i o . N u m e r o s i c o n s l g l l e 
ri d e l B l o c c o i n t e r v e n g o n o per cr i t l 
c a r e e s o t t o l i n e a r e l e I n e s a t t e z z e e gl i 
errori de i v a r i cap i to l i . A l l e d u e c i r ­
ca 1 cap i to l i v e n g o n o n a t u r a l m e n t e 
approva t i . N o n s o n o s ta t i p e r ò d i s c u s ­
si 1 cap i to l i d e l b i l a n c i o s t r a o r d i n a r i o . 

Il C o n s i g l i o p a s s a p o i a d a p p r o ­
v a r e n u m e r o s e p r o p o s t e d i d e l i b e ­
r a z i o n i t r a l e q u a l i , n o n o s t a n t e l a 
o p p o s i z i o n e d e l B l o c c o , q u e l l a c o n ­
c e r n e n t e il r i m b o r s o d i 5 m i l i o n i 
a l l e d i t t e c h e f e c e r o o p e r a di c r u 
m i r a g g i o d u r a n t e l ' u l t i m o s c i o p e r o 
d e i c a p i t o l i n i . 

A l l e 2 e 15 i l C o n s i g l i o C o m n n a l e , 
d o p o l a r e l a z i o n e d e l l ' A s s e s s o r e 
F r a n c l n i , a p p r o v a a t l ' n n a n l m l t à l a 
i s t i t u i t o n e d e l l e C o n s u l t e T r i b u t a r l e 
R i o n a l i . E c o n q u e s t a g r a n d e v i t ­
t o r i a d e l l e f o r s e p o p o l a r i la m a s s i ­
m a a s s e m b l e a c i t t a d i n a c h i u d e l s n o l 
l a v o r i c h e T e r r a n n o r i p r e s i a m e t à 
s e t t e m b r e . ' 

Il comitato federale 
iti riunisce stasera 
Stasera alle 19 ai Tinnisce 11 Co­

mitato Federale per la diacnssio <c 
sul alvori del Comitato Centrale. 
Sono invitati anche i Comitati di 
Settore. 

Rapporto.di Natoli 
al Sesto Settore 

Domenica alla t al cinema e Impero» 
(Torpignattara). U compagno Aldo Nato­
li terrà un rapporto all'attivo delle ae-
sjpnl del Sesto Settore, sul tema: « 1 
compiti del Partito nella situazione a t 
tuale ». 

IN UN FILM CHE NON SI SCHERZA 

Marcel Cerdan mette fc.o. 
Jannilli durante una prova 

Il pugilo ne avrà per dieci giorni, ma 
non manderà "al diavolo la celebrità„ 

Marcel C e r d a n . l f p o p o l a r i s s i m o e x 
c a m p i o n e del m o n d o d e l p e s i m e d i h a 
Ieri s e r a m e s s o K.O- s u l r i n g del la- . . 
« S c a l e r à F i l m » 11 c a m p i o n e i t a l i a n o 
d e l p e s i irei ter* F e r n a n d o J a n n i l l i . 
L ' incontro , s v o l t o s i a l la p r e s e n z a d i 
c i rca q u a t t r o c e n t o c o m p a r s e , u n r e g i ­
s t a . u n a i u t o , u n a s e g r e t a r i a d i p r o ­
d u z i o n e o t t o e l e t t r i c i s t i , s e i o p e r a ! 
e d a l c u n i c u r i o s i , n o n e r a v a l e v o l e 
p e r i l t i to lo d i c a m p i o n e d 'Europa. 

« A l d i a v o l o la c e l e b r i t à » , v e r o 
N a n d o ? Era d a l l o n t a n o 27 l u g l i o 19*8 
c h e J a n n i l l i n o n a n d a v a K O . Q u e l 
g i o r n o f u P e y r e a s p e d i r l o a l u p -

U C.d.L. eoratraica e i e fl numero P*»o. *na t o r n a r c i o g g i n e l c o r s o d i 
delle operaie t*eritle al Sindacato è sa­
lito a 67 lavoratrici, e che dorante 1"**-
•emhlea le operaie hanno decido di par­
tecipare alla gara di emulazione < Maria 
Margotti ». 

H 52V» dei portieri 
air Unità Sindacale 

91 * tenuto nel loca]} delta C.d.U U 
Obcorresso provtaclaJe del Fbnteri e Cu­
stodi Xml Pubblici. Al Cbaaresso ha par­
tecipato 11 Segretario della C . d U . Bu­
schi. Durante 1 lavori è s lato rilevalo 
coma la categoria abbi* superato «Il 
Iscritti a l 31 dicembre 194* ed é stata 
riaffermata l'unità della categoria nella 
O . O I . U »l termine del lavori del Con­
gresso è stata approvata un» mozione 
conclustvm nella quale t Portieri a Cu­
stodi Enti Pubblici chiedono: 1* discipli­
na defflt sfratti e del Iic*n*l»m?nti; la 
Istituzione del servizio di portierato tn 
tut t i gli immobili urbani; la stipulartene 
d i u n nuovo contratto dt laverò per tut­
t a la cateteri*: la determtnaxlone dello 
orarlo di lavoro. 

K* «tato rieletto a Segretario del Sin­
dacato. Daniele Ptras. con circa 3 mila 
vot i di preferenza. I/estto delle xotatto-
W ha dato le seguenti percentualt Cor­
rente Unità Sindacale 3 3 V Corrente 9o-

u n a r ipresa c inematogra f i ca p r o p r i o 
n o n s e l o a s p e t t a v a . 

E p p u r e è a n d a t a cos i . S i g i r a v a « A l 
d i a v o l o l a c e l e b r i t à » . Il s e c o n d o fi lm 
in c u i la figura d e l p r o t a g o n i s t a è 
i m p e r s o n a t a da Marce l Cerdan . H r e ­
gis ta a v e v a c o m i n c i a t o c o n il d i r e : 
« R a g a z z i n o n v o g l i o smorf ie , m a u n 
b e l c o m b a t t i m e n t o , v i v o , r e a l e , p i e n o 
d i v i t a l i t à » . 

I d u e s i s o n o m e s s i d i b u z x o b u o n o 
p e r a c c o n t e n t a r e II r e g i s t a e s i s o n o 
c o s i b e n e c o m p e n e t r a t i n e l r u o l i d e l 
p e r s o n a g g i che— J a n n i l l i è a n d a t o a 
terra p e r 11 c o n t o t o t a l e 

T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 8 . G i o v a n n i . 
J a n n i l l i è s t a t o m e d i c a t o e g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 10 g iorn i . A u g u r i . N a n d o . 

Le altezze dei fabbricati 
n Ministero «et « * . PP. b» reso noto 

fl decreto glft approvato dal Consiglio 
Superiore det t i» . PP. , con cut al con­
tente. flao al SI dicembre, ebe 1 f sb -
brteatt mteoatvl ad oso di abitaalone 
abbiano «Itene maggiori di crei le a r e n -
t te dal vigente regolamento edilizia per 
I* città dt Roma, e cioè d» m e t n » * 
metri 3 t per la sona centrale. Il Decre­
to stabilisce che e eselu** la sona di 
Roma compresa tra le v!e • le piasse 
qui appresso indicate: Piaara del Popolo. 

Osservatorio 
Centoventotto mena U righe che rOt -

servatore (tomaio di ieri aera ha 4e-
. ditata «I mostro 0**erratorio di ieri 
mattina. Centoventotto rifhr per s o * 
cifra assolutamente nulla. Per polemis-
tare, ma per non rispondere alle no­
stre domande, per infilare parole aita 
dietro Taf fra — secondo ti coitami 
dei geniti — senta compronteflcTrt. Ci 
conferma sola che lo sfratto del rico­
struttore della chiesa o*i Arììia ci f a . 
afa da parte dei Cornane.» (al Co­
rnane et siamo sa i pero?, e che U 
parroco chiete scio una ifanra fon el­
la che serviva al rienstruttoreT) per po­
ter attendere agii uffici dei mito. 
' Ma everta «V! Hcetfrsffara era «ola 
ama « frittata*. Ci faccia il piacere 

| . rO«*ervatore «li rispondere a queste 
tre domande: V giusto, mentre e'i 

! •; tanta fame tn Italia e le ferrovia del-
' l e Sisto avrebbero tanto bisogno di 

sanare il proprio bilancio (cori Corbel­
lini fiastifiea i continui aumenti delle 
tante) si concedono riduzioni fino al 
*»•'• ai peUrfrini. contro aconisto di 
una tal butta, messa tn vendita da 
enti vaticani, contenenti gli scontrini 
che «fanno diritto alle ridusioni stes­
ser E* f ini to . mentre c'è tanta fama e 
tutto ftrario avrebbe bisogno di •»«• 
fere rinsanguato, che il governo, pa­
ra emanatione del Vaticane, conceda 
facilitatinni net cambio-valuta m alla 
dogana, proprio nel momento tn cut 
potrebbe ricavare un utile sensibile? 
Trova giusto, mentre c'i tanta fame 
e tanta carenza di case, che per 1 
legrinì. lo Stato italo-faticano e lo Sta­
to vaticano aprano i loro edifici (pub' 
blici e religiosi), sol perche in metta 
occasione possono spalar rnnaitrtnl a 
a vantaggio solo di ben Individuati en­
ti a persone? 

Risponda rO?iervator*. àta tenga gi­
ri di parole a spreco di righe. Che non 
abbiamo pie tempo a spetto da 
«fera. 

Via del Babulno, VI* Margutta, Trinità 
de* Monti, Via Sistina, Via TV Fontane, 
Via X X Settembre, Via X X I V Maggio. 
Vi* IV Novembre, Pori Imperlali, Poro 
Romano, V. dei Cerchi. Lungotevere Aven­
tino, P i a n » Pattuente, Mura Portuensi, 
Viale di Trastevere. Viale Glorioso, Via 
Dandolo, Via Moroslni. Via Goffredo Ma­
meli, Via Garibaldi, Via delia Lungsra, 
Via di Porta Angelica, Piazza Risorgi­
mento, Ponte 8 . Ange» , Lungotevere Tor 
di Non*, Lungotevere Augusto, Lungote­
vere Arnaldo da Brescia, Via Luisa di 
Luisa di Savola, Piazzale Sonnlno. 

Per le aone periferiche è ammessa la 
elevas'-oBe da metri 3* a metri SI. 

• dopo U SI dicembre? 

hnesfifi da en «Celere B» 
U n a u t o b u s d e l l a l i n e a « B » i n v e ­

s t i v a a l l a » . 1 5 d i i e r i n e l p r e s s i d i 
P o r t a L a t i n a u n a m o t o « V e s p a » a 
b o r d o d e l l a q u a l e s i t r o v a v a n o fl 
f a l e g n a m e S a n d r o P a l m a e c i d i a n n i 
33 . a b i t a n t e i n v i a D a c i a n . 34, ed i l 
m e c c a n i c o T o m a s o C e r a c c h l d i 3> 
a n n i , m e c c a n i c o , a b i t a n t e a l n u m e ­
r o 28 d e l l a s t e s s a v i a . 

APERTA AD ANZIO 
UNA COLONIA UDÌ 
r :>*#£:*$ 

Da ieri 160 {limbi romani, quasi ìutt' 
Agli di tilili. tono ospiti della colonia 
che l'I)DI ha aperto ad Anzio. Qual­
cuno di quelli bambini non avena 
mai Ditto il mare: altri non lo cede­

vano da prima (fella guerra 

Edoardo D'Onofrio presenzierà 
alla manifestazione degli "Amici» 

Valanga di messaggi e di offerte in risposta 
all'insulto d.c. contro l'antifascismo italiano 

I l c o m p a g n e E d o a r d o D'Onofr io 
p r e s e n s l e r à a l l a m a n l f s s t a x l o n a da­
gli « A m i c i d e l l ' U n i t à », eba s i s v o l ­
g e r à d o m a n i a l la ora 1> a l l 'Arena 
F i u m e . 

I .a p r e s e n t a d e t c o m p a g n o D ' O n o ­
fr io , m e m b r o d e l l a D l r e s l o n e del 
P a r t i t o , s t a a s o t t o l i n e a i * l a g r a n d e 
i m p o r t a n z a c h e si a n n e t t e a l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e , n e l c o r s o d e l l a q a a i * 
si p r o c e d e r à al t e s s e r a m e n t o degl i 
< A m i c i * e a l la p r e m i a z i o n e dal 
gruppi , c h e da p i ù d i tre a n n i si 
s o n o d i s t in t i n e l l ' I n c r e m e n t o d e l l a 
d i f fus ione de l g i o r n a l e . 

L a r i u n i o n e sarà a p e r t a d s l c o m ­
p a g n o L u c i a n o B a r c a , r e d a t t o r e - c a p o 
del l '* U n i t à a e s i c h i u d e r à c o n la 
p r o i e z i o n e de l d o c u m e n t a r l o • Mo­
sca , Cap i ta l e de l l 'U .R .S .8 . ». 

G l i t A m i c i > r o m a n i n o n m a n c h e ­
r a n n o d i m a n i f e s t a r e a l l 'osp i te d 'o­
n o r e . a l c o m p a g n o D ' O n o f r i o , i l l o ­
ro af fe t to , s p e c i e in q u e s t o m o m e n ­
to . In c u i a l c u n i m a g i s t r a t i a s s e r ­
v i t i a l g o v e r n o n e r o h a n n o v o l u t o 
c o l p i r e i n l u i t u t t o l ' a n t i f a s c i s m o 
i t a l i a n o . 

C o n t r o q u e s t o i n s u l t o , da t u t t a I t a ­
l ia c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e a t t c s t a t i 
d i s t i m a v e r s o i l n o s t r a c o m p a g n o . 
E c c o a l c u n i fra i n u m e r o s i m e s s a g ­
gi e t e l e g r a m m i : 

Lavoratori della grandi motori Plat 
Torino; Dott. Paolino, reduce Armir, Sin­
daco di Capaccio; Anpl di Savona; Anppla 

di PlreoMi Udì Napoli; maestranze Unes 
Ancona; lavoratori Uva Savona; Pede-
raslone comunista livornese; democratici 
di Reggio Calabria; dott. Renato De Be­
nedici is; maestranze Falk Sesto 8. Gio­
vanni; lavoratori terra Fresinone ; Siro 
Marzi, reduce Armlr-, Mark» Radice da 
Saro mio, reduce Armlr; 1 giovani di 8. 
Saba; Paolo Betti, assessore Bologna; la­
voratori edili di Udine; C. O. Postelegra­
fonici; Libero De Libero; Nlkoleos Mor-
reale; Giovanni Colonnino da Cosenza, 
Giorgio Penoaltea; Avv. Ludo Luzzatto; 
partigiani milanesi; ex prigionieri di Sa­
vona; socialisti leccesi; giovani di Porto-
ferraio; partigiani di Abbadia S. Salvato­
re; cooperatori genovesi; democratici del 
Ministero Marina mercantile; giovani n\\ 
Udine; minatori di Bacuabls (Sardegna); 
Emilia Cabrinl; Paolo Robottt; comuni­
sti siciliani; comunisti IÌRUTI; avv Zara 
Alnardl; reduci Armir napoletani; Comi­
tato Inchiesta Armlr Rcirplo Emilia: idem 
Firenze; Nino Gaeta; Gerardo Vtgnolv 

Kd erro, Infine, altri nomi di sotlo-
fcrlttorl: Antonietta Comi L. 500, On. 
Ettore Trdrxro 100, I/Ouih»rdoni 1.000, 
ftalloU 500, Chiaretti $00, Notarfranrhl 
500. Profumi 300, Rartolurrl Alfredo 500, 
Ra-ia 500, Modola 500, Pietro DI Croare 
500, Leandro Vrndlttl 500, Carpratlrii 
500, Po*)rl Cirio 500, Adriana Sht l 500, 
Rinitidini 500, Emanuele Roera 500, Au­
tisti pubblici (I vrr.«am.) «.«00; N. Cun-
darl 1.000; Sex. Portuense (I veri.) 1 000; 
V. V. 1.000; Celiala M. Santucci di Pe­
rugia 1.000. 

SVEGLIA QUESTORE: CHI DORME NON PIGLIA ... 

L'offensiva dei ladri si intensifica 
in danno di romani e di stranieri 

Un calice, centinaia di dollari, pantaloni, scarpe, accendisi­
gari, biciclette e orologi sono il frutto delle beffe giocate ieri 

. L 'a t t iv i tà d e l l a m a l a v i t a r o m a n a 
n o n s u b i s c e u n a t t i m o di s o s t a . A n ­
c h e ogg i , in fa t t i , l a c r o n a c a è c o ­
s t r e t t a a r e g i s t r a r e u n a l u n g a s e r i e 
d i c o l p i l a d r e s c h i e f fe t tuat i c o n u n a 
s e m p l i c i t à d i o r g a n i z z a z i o n e , c h e fa 
p e n s a r e s e r i a m e n t e a d u n a beffa 
c o n t r o l a p o l i z i a . 

I l f u r t o p i ù c l a m o r o s o d e l l a g i o r ­
n a t a è s t a t o c o n s u m a t o n e l c o n v e n ­
to d e l l e s u o r e T e r z i a r i e C a r m e l i t a ­
n e , i n v i a A l i b r a n d i n . 23. N e l c u o r e 
d e l l a n o t t e , in fa t t i , u n n u m e r o i m -
p r e c s l a t o d i i n d i v i d u i ( a l l a b a r b a 
d e i p a t t u g l l o n i c i c l i s t i de l Q u e s t o ­
r e ) c o n l 'aus i l i o d i u n a s c a l a a p i o ­
l i , s o n o sa l i t i s u d i u n t e r r a z z o d e l ­
l ' I s t i tu to e d i H, a t t r a v e r s o u n a f ine­
s t r a a p e r t a , s o n o r i u s c i t i a p e n e t r a r e 
n e l l ' i n t e r n o . 

Cos i , m e n t r e l e s u o r e d o r m i v a n o , 
I l a d r i h a n n o v i s i t a t o m i n u z i o s a ­
m e n t e l ' i s t i t u t o : d a l l a s a g r e s t i a a l l o 
s c a n t i n a t o D b o t t i n o è s t a t o c o s p i ­
c u o : u n c a l i c e d 'oro , 18 l e n z u o l l 
s i g l a t i P . C . B . ( P i o C o l l e g i o B r a s i l i a ­
n o ) e n u m e r o s i c a p i d i v e s t i a r i o 
d e l l e s u o r e . 

I n p i e n o g i o r n o , i n c o r s o V i t t o r i o , 
i l v i a g g i a t o r e di c o m m e r c i o B i a l l -
s c r i è s t a t o d e r u b a t o d i u n p a l o d i 
s c a r p e e d i effett i b a n c a r i p e r u n 
v a l o r e d i 400 m i l a l i r e c h e a v e v a 
l a s c i a t o p e r u n a t t i m o i n c u s t o d i t i 
n e l l a s u a m a c c h i n a . 

D i u n f u r t o v e r a m e n t e d i a b o l i c o 
è r i m a s t o v i t t i m a i l s i g n o r U m b e r t o 
R o t u r i d o . a b i t a n t e in v i a M i l a n i , 75. 
II m a l c a p i t a t o , m e n t r e d o r m i v a n e l ­
l ' i n t e r n o d e l l a s u a a b i t a z i o n e , è Eta­
t o d e r u b a t o d i u n p a i o d i s c a r p e , 
d i d u e p a i a di c a l z o n i , d i u n o r o ­
l o g i o d 'oro e d i u n a c c e n d i s i g a r o . 

L o s t u d e n t e E r m e t e N u n z i , a b i ­
t a n t e in v i a T i r s o n . 80, è r i m a s t o 
v i t t i m a de l « s a l t o d e l l a v o l a n t i n a ». 
P e r c h i n o n l o s a p e s s e i l « s a l t o d e l ­
l a v o l a n t i n a » s ign i f i ca , ne l l '« a r g o t » 
d e l l a m a l a v i t a r o m a n a , f u r t o d e l l a 
b i c i c l e t t a . 

N a t u r a l m e n t e , a n c h e s e 1 l a d r i 
h a n n o r i v o l t o m o l t a d e l l a l o r o a t ­
t e n z i o n e a l c o n c i t t a d i n i , l a b a t t a g l i a 
c o n t r o 1 t u r i s t i s t r a n i e r i c o n t i n u a 
Inde fe s sa . L e v i t t i m e d i o g g i s o n o 
a c i t t a d i n o a m e r i c a n o V i n c e n t B r u ­
n o e l a f r a n c e s e E m m a S a n d r i n l . 

D p r i m o è s t a t o d e r u b a t o d e l p o r ­
t a f o g l i . c o n t e n e n t e 500 d o l l a r i , a l l e 
o r e 9.30, m e n t r e v i a g g i a v a a b o r d o 
d i u n N T ; l a r a g a z z a è s t a t a i n v e c e 
a l l e g g e r i t a d e l p o r t a f o g l i s u l 103 r o s ­
s o e h a p e r d u t o 15 m i l a l i r e e 
« b i g l i e t t i de l t r e n o R o m a - B o r d e a u x . 

"L Elefante,, querelato 
dal regista Rosselli!). 
Roberto Ros»ellini ha presentato que­

rela al Procuratore della Repubblica 
contro il direttore responsabile del *et-
rimanale < l'Elefante ». Il settimanale, 
nel numero di margio 19J9 pubblicava 
a pagina 9 nn articolo dal titolo « Tatto 
quello che Iagrid non «a > «enza firma 
fiell'antore. 

Detto articolo, aia nel suo contesto 
letterale ai* i a tatto lo «pirite che lo 

anima, è — secondo il querelante — dal 
principio alla fine, dalla prima all'ulti­
ma parola, un vero e proprio libello le-
s'no della reputazione morale ed arti­
stica del noto regista italiano, autore dei 
film ~ € Roma città aperta > t Paisà », 
< Germania anno zero > ecc., che tanta 
eco hanno avuto e tuttora continuano ad 
avere all'estero con grande prestigio del­
l'industria cinematografica italiana. 

Con l'articolo pubblicato da < l'Ele­
fante », il Rossellini assume di essere 
stato presentato al pubblico italiano co* 
me un bugiardo, un vero e proprio si­
mulatore. il quale, con Gnta gelosia me­
dioevale tiene a «è avvinghiale delle bel. 
le donne con il pretesto di sentimenti 
amorosi, ma in realtà unicamente per 
raffi un gè re suoi reconditi interessi o me­
glio per far < carriera > a loro spese. 

Basterebbero — afferma Rossellini — 
il solo titolo e il sottotitolo per dimo­
strare la fondatezza della querela. 

« Tutto quello che Ingrid BOB ta ». 
< La diva americana ha costitnito un au­
tentico aiuto Erp sopratutto per Ros­
sellini in nn momento di difficoltà. Egli, 
firmato un contratto che spera proro­

gare a vita, mostra nei suoi riguardi 
una gelo«ia medioevale ». 

Evidentemente. scrivendo ciò. era 
e l'Elefante » a non sapere qualcosa: 
l'esistenza di una legfrc sulla «lampa. 

Cade da un'impalcatura 
un operaio di ?S anni 
C a d u t o da u n ' i m p a l c a t u r a alta c irca 

d u e m e t r i , m e n t r e i er i a l l e 16 l a v o ­
rava in un c a n t i e r e dt v i a d e l G l i ­
c ini . l 'opera lo P i e t r o Quin t l l l an l , d i 
58 a n n i , a b i t a n t e in v ia deg l i A c a ­
c ie 81. al p r o d u c e v a fer i te guar ib i l i 
In 30 'g iorni . 

Scarpe a fuoco 
V e r s o l e 17 d i i e r i a l c u n i g i o v i n a ­

stri a p p i c c a v a n o i l f u o c o ad u n m u c ­
chio ÀI s c a r p e d i propr i e tà de l l 'ECA 
a m m a s s a t e p r o v v i s o r i a m e n t e i n u n o 
s p i a z z a l e d i T o r M a f a n c i o . Si trat ta 
di s c a r p e a n c o r a i n b u o n o s ta to s c a ­
r icate d a d u e a u t o c a r r i . I v i g i l i s o n o 
accors i In t e m p o p e r c i r c o s c r i v e r e l e 
f iamme e p e r I m p e d i r e c h e s i p r o p a ­
gassero a d u e v i c i n i pa l i d e l l a l u c e . 

LA FESTA DB WOANTRI 

Grande successo 
dì "Vie Nuove,, 

Cercans] volti nuovi per 
Il film « Vecchia Roma » 

Un bimbo affoga miseramente 
nelle acque di Pratica di Mare 

Un altro ospite delle colonie della P. C. A. 
in fin di vita per la caduta da un albero 

U n b a m b i n o d i i l a n n i è ieri m i - t a n e l l a c o l o n i a d e l l » P o n t i f i c i a Cora-
s e r a m e n t e a f f o g a t o n e l l o s p e c c h i o m i s s i o n e A s s i s t e n z a d e l l ' A c q u a c e t o e a 
d ' a c q u a d i T o r r e V a g l i a n i g a , l o c a l i t à 
n e l p r e s s i d i Pra t f ca d i Mare . S i t r a t ­
t a d i A l d o D o l c i , a b i t a n t e i n via 
O s t i e n s e 3 1 3 . a s s i s t i t o d a l l a c o l o n i a 
m o b i l e d i S a n P a o l o i n v i * O s t i e n ­
s e 100. 

V e r s o l e o r e 10.30 n e t c o r s o d i u n a 
g i t a i n barca , 11 D o l c i s p o r t o c i e c ­
c e s s i v a m e n t e da l b o n d o d e l l o s c a f o 
p r e c i p i t a v a i n a c q u a . L*. c o r r e n t e p a r ­
t i c o l a r m e n t e f o r t e In q u e l p u n t o l o 
t r a s c i n a v a l o n t a n o d a l l a barca , d o p o 
a t t i m i d i a t r o ; ! s o f f e r e n z e , i l p i c c i ­
n o è s t a t o I n g h i o t t i t o d a l l e a c q u e 
s o t t o g l i o c c h i a t t e r r i t i de l s u o i a m i c i . 

Nel p o m e r i g g i o i l c a d a v e r i n o , r ipe ­
s c a t o d a a l c u n i p e s c a t o r i d e l l a Tona. 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a b o r d o d i u n 
f u r g o n e m o r t u a r i o a l l ' o b i t o r i o . 

U n ' a l t r a g r a v e d i s g r a z i a è a w e n u -

Tntte le Comaabuten! aaterne *V«M 
Antoft r v t r a i vk ri s*n* t i a r w s U aa-
bata M sOle «re l t . M a l i* Caaaera *>I 
Lavare per dtoratere se i secaesrte ar­
dine del giocne: 

1. Situazione eeanaaalea; 
Z. Ueenzxazacntt s e l l a I w i - X n d ; 
3. Sefaprr* megli «dui. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

r^aa* OOUf 
«.15; .Cksiodsti. — IfàTTIO nWTAjrg: 
*m Tl.tS. eea?. Ihàsaed <m « ìha* *>•}: 

U i s t i l l i l i Ht 

VARIETÀ' 
feri aaata ansi • riv. — 1 9 -

i m : tariera»**» traaid « cea*. Cari* 0i»-
port» — Là r i s i a : u arie* sei Haa e r>. 
— MiTOSl: 1 fratelli lanamso* « Hfzte 
tisten — raOTOK: I t i i m l » aacaa • riv. 
— TW.TTO0: n falla «ella tumaunu • riv. 

CINEMA 
i sena atide — àariadaa: 

Ausati* — àcriarsta: Atlutife — àCnsat: 
rVreeJe» M s » «CMM — Z!i*: La riàtile éfì 
& — allarma: Gir* ritolta - 11 etataw * 
B^Màhm — taiasristari: Mès to « veetm 

U eaaaaleu M « s * — a r a » t f a s s : Os 
e tà* W Vaaubt alla sarta — Ama • a l a -
rari»: Sessa r>t» — Ansa Pmstttsa: La 
ima*, taratisi!* — Arata Frati: Ha «a vaili 
— àraM Priaavara: Calotta — « n e t t ia-

— A m a I d a u : sU« t u T«n«i saì*.m 
». Isyslitt: La fà i sra tei Saeas 

Tarati*: La Viuea* seaflisra « Da­
tar — A m a Ttalr» I s m : fi aiìrnsì» è «"oro 
— aratala: ha il ailoU — Arìtria: fi Itilo 
arila tHasatat — Astra: Tv**» li awsffcaw 
- allah: U sywa riWlI* — Artuliti: La 
a*»et* aataaftiaata — Aarasiva: n arsa sta­

ta « empene* — ttrttrW: 
I s t i l e t t i — Btlataa: I eaeriiiAri i'vro — 
trateacni: stole* *egreu — Cssitil: U !«9fe 
dal cs»7* — Ctvraaict: l a av«eta issiceli' 
aate — C*Bttc»l!t: F*S<-<M <<1 West — Cilt-
Itar: Xrsa *ttrì*ai * « a n p m — Citi»-. 
La epotx ntelle — b i t l i l i t sz t : Furio 
il aiiaveaso. eoe?, r.t. — Ctltlta: Torna 
a casa Luti! — Ctlttstt: Osi* xsan;iiaite 
— Ctrft: Albi h a > — Cròtali*: L"<wtijj-ie 
— Dtl Ttsttlli: I! Sj'.S» i\ RAV.I H*«5 -
cVJlt • a u i r r t : feravri<ia — Della Frtvisdt: 
La teaUta *>1 Saia* — Dtll» Vilttnt: Tar» 
•ri arena — Ditta: Eroi « s i i arti — Daria: 
La isserà»* *«ti« — Zia: ILtteaera ii Iosa* 
— tatailia*; Comici isJt 9 v.> - 1 vxAasi 
il Ri* lasca* — Etrttt: La are*;* :o*xn$t:-
—ta — EsetWiw: TTiMkoaeU — Fanne: Eaì-
fTaatat — IìaatM: Sireos — Flamisit: Los» 
•atta anele — ftalata fi Trevi: La lej$e <!e! 
tanta — lautria: Matte* «errata — Gitlit 
ta-r,: L ' , . I » H • ** ^ ^ — nVémn La ri-
vav^U ••U'stev» krrar.ttl* — aaajalal*: La 
aweta "^««yjinat» — latta*: t*v Bla* 
Irto: fn'.arsavu — Italia: àiratta ci •****• 
— atassia*: I ««sauri £ t i u i i — stanili 
Oaaitaa* Castaora — aTtfratalttaa: Siasi» fitti 
eati — • • i t r a t : Alta Utile — Vtétninìew: 
•ila A: J>* I* tTrejiito: t*h B: Sesta co­
lono* — Hirtdit: Obiettiva Borni — Mtm: 
D«si6*r»l — Olytait: La start* M*m ii 
f*atìsa& TtrJ — Orfn: h anet**** *ar* tst 
— OtlSTitM: n tri* M lt?e — r*l*ss: li 
testitMM — Fanali: Ftaeà* U « t t i a m — 
FlattarU: <hnta tVeat è ni* — Fissa: Mst-

a Garda — fsWaala: Sberfera* Bel­
ate — Ouriittta: • Desristtite* «otte • (17 
e 15. 19.15. 21.45) — Itala: Boaaisra** — 
I n : EoiaorKia — ait i t i : La fiVit «r*tta 
— U n i i : Ti* e»l veatt — lassa: I veaiic*-
Uri . G;*ati • TW.'A rcetae — Faltttriaa: 
la sella Mh Jai'-a — ItViat: Vita iaUma 
di Mi/rutne* e Cleopatra — Salari*: | trai-
&-»:: — Stia UfiWrts: l/> tparTier* ti Lrerrt 
— Saint Mirtini!»: UM Ut*!« — Srrtit: 
U3s'<* tejreu — Sanali»: riso** — St in ­
to*: 5fc«!wfr, HMsa — Stacita: Al ti M 
pr* 4i *$a> *<Moe:v> — S t i r r e n o * : X'mesff» 
* dre i* — Tritali: li &«!» e. ¥«aVfr»»e 
— TriMtt: L'alti*» ta*t* ter tli ama/eia: 
— Tetta* Asrilt: T i m i • ì* *.«*» — t 
I n i : La «*«^llsai tiaaet — Titttris: Frta-
ktMteiD restr* Tsaa* Isso — Vinaria Cita 
l i s t : Dse'.ta * S. Attua:». 

RADIO 
UTC ROSSA — tee 11: Mcsirà* ridateti* 

— ìiJX: Orrà. Ceti* — 14: « Ojisaà» •peste 
la ha* * M*rtriiiw» — 1 4 . » : <*4ri«*a*«« 
•» «ateatee* — 1«: Fwerijjt* srciiraie — 
19.45: Ore*. Ma» SfVnbe.t — 21.03: (%*r. 
latta* 1938 — Il.SO: . Po!*» eh* af, kss* eàe 
ao • — 22.10: Selexitti «i •**«**• — 22.50: 
Matle* «t Vali*. 

HTTC A2ZCRR* — 6r* 11.26: M*tk* •**-
*•«»» — 1 7 , » : KtCoeaatr» Moira — 19: 
Prsesa atea. — I9.J5: U m i W !*w*toft 
— » . M : Oreàartra rVrey Ftltà — 2I.1S: 
Csseerla tialoaic* «Hrettt «a Otti attrae!*)* 
— « . » : Masire éa MI*. « — « ™ 

Verso l e ore 16. i n f a t t i , i l p i c c o l o Mi ­
c h e l e C a p u a n e l l i d i 5 a n n i , è p r e ­
c i p i t a t o d a u n a l b e r o , s u c u i s i e r a 
a r r a m p i c a t o a p p r o f i t t a n d o d e l l a n e ­
g l i g e n z a di u n a s o r v e g l i a n t e . 

T r a s p o r t a t o a b o r d o d i u n ' a u t o d i 
p a s s a g g i o a l l ' o s p e d a l e d i S a n C a m i l ­
lo , 11 p o v e r e t t o è s t a t o r i c o v e r a t o In 
gravi c o n d i z i o n i . 

Tre fratelli 
intossicati dal tonno 

A l t r e 5 p e r s o n e s o n o d o v u t e n e l l a 
g iornata d i i er i r i c o r r e r e a l l e c u r e 
dei s a n i U r i d e g l i o s p e d a l i c i t t a d i n i 
par i n t o s s i c a z i o n e p r o v o c a t a da c ib i 
guas t i . 

Si t ra t ta d i G i o v a n n i Gi lbert ! d i SS 
a n n i , d e i frate l l i Car lo , e A m l e t o t u t ­
ti da S a c r o f a n o , r i c o v e r a t i in o s s e r 
v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o . Ess i h a n n o d i ­
ch iarato d i a v e r m a n g i a t o v e r s o l e 12 
di ieri d e l t o n n o a c q u i s t a t o i n u n n e ­
g o z i o d i S a c r o f a n o : l e '.Oro c o n d i z i o n i 
dopo l ' e n e r g i c a l a v a n d a gas tr ica c u i 
sono s t a t i s o t t o p o s t i n o n a p p a i o n o 
grav i . . ^ 

Irruzione di agenti 
al mercato di V. Arezzo 

Alle ore 7.30 di ieri asme reni agenti 
facevano irruzione se i me rea UBO di r ia 
Padova angolo vi* Arezzo ed iairiavaao. 
il «e«rne«t-o di noajeroii carrettini di 
venditori ambulanti. 

I viveri sequestrati venivano ia aVcoa-
do tempo congegnati alle « o r e del con­
vento di Santo Ippolito. Da iaformattoai 
amante ci risulta che i sequestri sareb­
bero stati effettuati • quei venditori i m ­
buitati privi della regolare Iirrara di 
vendita. 

Centinaia di trasteverini hanno 
ajfollato, dal pomeriggio ai ieri 
fino a notte inoltrata, la bottiglie­
ria Volpi, in via della VII Coorte, 
il locale p a t r o c i n a t o da « Vie N u o ­
r e i per la « Feita de Noatitri ». 

Attrattive di pnm'ordine. innan­
zitutto la squisitezza dei vini. Poi 
le melodie del complesso della Gar­
batela. (venti tra m a n d o l i n i , c h i ­
tarre e J l s a r m o n i c / i e ; , l e canzoni 
del popolare cantante Gaetano Gio-
vantimi e le poesie romanesche di 
Renato Moretto, che ha vivamente 
commosso ti p u b b l i c o , r e c i t a n d o 
* Le due befane ». e ha strappato 
gli appalliti cantando « La piccia-
tei la ». 

Infine, attrattiva non trascura­
bile. l ' in i mia s o d d i s / a c i o n e rft far 
crepare d'invidia quel certo signare 
tn gonnella nera, il quale preten­
deva. che il eotritMlsJano di Tra­
stevere non consetittsse a « V i e 
N u o r e » di addobbare con le sue 
rosse bandiere un locale datanti 
aliti parrocchia di S. Crisogono. 

Stando co s i le cose, i l successo 
non poteva mancare. E infoiti la 
folla è stata tanta che molti sono 
dovuti rimanere m p tedi . fi" c h i a ­
ro tuf fat i la che nessuno è rimasto 
con la sete. Le r isprre del la bof t i -
glieria sono state letteralmente sac­
cheggiate e. alla chiusura, nella 
dispensa si era fatto il deserto. Ma 
nessuna paura: da stasera il biondo 
Frascati r i c o m i n c e r à ascorrere a 
fiumi. 

Nel quadro dei festeggiamenti 
trasteverini, si è s t o l t o ieri , n e l l a 
D i s e r t a < Pucci » tri piazza Mattai 
il concorso per « Er mejo pupo de 
Roma ». o r g a n t e s a f o dalla r i t i s t a 
« Mondo operaio ». Sono risultati 
eletti, della categoria da u n a n n o 
a un anno e mezzo: Luciano Pre­
cotti. Bruno Russo e Assunta Ci-
minelli: della categoria da un anno 
e mezzo a tre anni: Luigi Pucci, 
V a n i a P r e c o t t i . N ico la e D a n i e l a 
Martuelli. La premiazione avrà lun­
go domenica, alle ore 18. presso la 
gelateria « Ricci ». in via di S Do­
rai ea. 

C o n t i n u a intanto nel bar Vir­
gilio, in piazza S. Giovannino della 
Malva, la gara dei cantanti. Oggi 
avranno m i c i o le semifinali. Sono 
e favoriti* Mario Ventura, Arman­
do Fontana e Anna Bcrardinelli. 

Nei saloni della gelaterie « f i trei » 
Si è inaugurata una mostra d'arte 
promossa dal Sindacato P i t t o r i e 
Scultori. Alla esposizione, che ri­
marrà aperta fino a domenica, par­
tecipano gli artisti Franchino. 
Omiccioli. Penelope. Viltani, Fan-
tuzzi, Trento. Jaria, Conte ed altri. 

Si ha notizia intanto di un'altra 
interessantissima manifestazione. 
La Italfonofilm ha indetto un con­
corso per la scelta di otto giovani 
quali interpreti del film « V e c c h i a 
Roma », che sarà girato interamen­
te a Trastevere, il film sarà a co­
lori. Alcune scene dal vero s o n o 
già state riprese durante i festeg­
giamenti. Gli a s p i r a n t i a t tor i d e b ­
b o n o avere i seguenti requisiti: 
donne, dal 17 ai 20 anni; -uomini. 
dal 20 ai 24 anni. Tutti coloro che 
desiderano concorrere possono iscri­
versi presso i l * G i a r d i n o d e Noan-
tri ». in via della Scala 49. tutti i 
giorni, dalle II alte 12.30 e dalle 19 
alle 17.30. 

Per il mene 
della stampa 

Il Centro D i f f u s i o n e S t a m p a d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i c a : 

« T u t t e l e S e s i o n l s o n o i n v i t a t e a 
far p e r v e n i r e a l Centro Di f fus ione 
S t a m p a d e l l a F e d e r a z i o n e l e loro 
p r e n o t a z i o n i p e r le b a n d i e r i n e e le 
car to l ine de " l 'Uni ta ". 

« L e b a n d i e r i n e v e r r a n n o c e d u t e 
a l le S e z i o n i al prezzo di l i re •*, l e 
car to l ine al prezzo d i l i re 10. 

« P o i c h é A q u a n t i t a t i v i d i s p o n i b i l i 
s o n o e s t r e m a m e n t e l i m i t a t i , le p r e ­
notaz ion i d o v r a n n o e s s e r e e f fe t tuate 
I m m e d i a t a m e n t e ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S\BATO 

Eltttrici: risteKtllolw* tlle 17 in Fe4. 
Ftitilsartlomci: l'lnt«;e«llu]are t i l t 18.SO 

ia iti. 
I ctasatal spretiti « vicMeareUri éel Sia-

JtrtU Statali. PirutiUll. BuriTl, Metallur­
gici, Federtem, Edili, PosMwjrilroici. Ferro-
vieri. rhim'ri. Omur.all. alle 9 in FM. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VEXKRDr 

L* Snital che non btiuio ancor* ritinte 11 
e. 19 di • r»ttujli* • taro teante ad ittltrt 
lo giorn»U un C(vnpjijno in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
Intuii pubblici dipelatati m , qen. ssbsto 

or* 9,30 e «re 18 in «fJe (conuniraiiwii di­
gest». 

1% TOtuiOBl per l>!eiiftae del (Vmliiio di­
fettivo del Sindsrato ilbrrgo e m*n<4 pro<e-
jairinno lino i saluto "0 e. a. dslle 5.30 
tlle 21 W u t .in M.l'e 2.1 

SiettUnrgici: d.pen,l«;t: ditti Siluette, l i ­
bito ore 19 T d !.. 

Convocaz ione A.N.P.P.I.A. 
Stuera tlle 19. in *\de, tiwnion» de! f«-

eitsto EdenitiTo. con l'iatenento del ecmM-
gliere. Giuseppe Taddei. 

Assemblea della «G. Bruno» 
Duratili e* ilio 10 ci riuniti rs,v*rmblfi de­

aerate del!* filoniano Bruno in ria Brunetti 60 
p. 3. Il CnmlUto lira usa «sposinone del ta­
rare» compiuto noi 1. semestre del "19 » diri 
notili* tire» l'orginimilone del XWX Con­
gresso Mooditle dpi Llhtro Pensiero eie arra 
luoyo io Rncit dtl 9 al 12 settembre. 

P I C C O L A 
CRONACA 

SIRENA 

III 

OGGI VENERDÌ' 29 LOGLIO: S. Mirti. Il «ola 
•i l e u tlle 5.01 e tramonti i l i* 19.54. Duriti 
d*l gioron ore 14.54. — Nel 1830 tra li ct-
duta dal irono di Cirio X bi termine la riroln-
ii<*« di Inglio. — Xel 1900 Hrc*fi oeeide Um­
berto I — Nel 1945 il apre t Rotni il Con­
gresso <W P. S. I. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: nisclii 29. 
letamine, 22; nati morti 1. Morti: muchi 16, 
lemmine 16. Mitrtaooi 37. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tenperttnrt 
di ieri: 17.1-31.5. Si precede tempo buona. 
Temperatura slii.uotrii. 

FILM VISIBILI - . I antedetti . i l RirM-
ttni: » Sirena » i l Fiuiiia: • OMettiro Burnì • 
al N'OTocine. 

MANIFESTAZIONE GIOVANILE - Domenici tl­
le 9,30 all'Ausonia u r i prò etuto, a cura 
della M>I. g.on."ilc lu l i i , il film • fiiuri-
mralo ». 

SOLIDARIETÀ* FOrOLARE - Il dtocrnpito En-
genio D'Aloisio, ibit. in TI* Costimi 77. con 
moglie ammaliti e figlio inch>|Ii disoccupato. 
cerei un p*>to t un u l n quii- >>:. 

Dichiarazione di morte presunta 
In e s e c u z i o n e di d e c r e t o de i P r e ­

s i d e n t e de l T r i b u n a l e di H o m a In d a t a 
25 g i u g n o 1949 si i n v i t a n o c o l o r o c h e 
a v e s s e r o n o t u l e de l la s i g n o r a G i u l i a 
D e l M o n t e i n R o m a n e l l i f u Marco e 
del m i n o r i Carla e M i c h e l e R o m a n e l l i 
di L a m b e r t o , ca t turat i da i t e d e s c h i In 
R o m a n e l l a n o t t e d e l 16 o t t o b r e 1943, 
a far le p e r v e n i r e a l d e t t o T r i b u n a l e 
e n t r o s e i m e s i da l la p r e s e n t e p u b b l i ­
c a z i o n e . 

R o m a . 11 « l u g l i o l t40. 
A v v . Cesare U m b e r t o R o c c a 

Dichiarazione di morte presunta 
I n e s e c u z i o n e di d e c r e t o d e l P r e ­

s i d e n t e d e l T r i b u n a l e d i R o m a i n 
data 1 l u g l i o 1949 s i i n v i t a n o c o l o r o 
c h e a v e s s e r o n o t i z i e de l dot t . L a m ­
ber to R o m a n e l l i fu M i c h e l e d e p o r t a t o 
dal t e d e s c h i a s e g u i t o d i c a t t u r a a v ­
venuta i n R o m a ne l la n o t t e d e l l« 
o t t o b r e 1943 a far le p e r v e n i r e al d e t t o 
T r i b u n a l e e n t r o se i m e s i d a l l a p r e -
p r e s e n t e p u b b l i c a z i o n e . 

R o m a . U 36 l u g l i o 1949. 
A w . C e s a r e U m b e r t o K o c c a 
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MAGAZZINI 
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pili PASQUINO. 3 4 5 
AHC.VIA DELI AMIMa 5fe 3 / 3 B 
' OlFTfiO Pàli ZIO SfidSCtY/i 

LEH1UOLA! 

LENZUOLA I 

LENZUOLA! 

A N T I C A G A S A D I F I D U C I A 
VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 

di cotona) naturalo , c o t o n o c a n d i d o ritorto o r l o m a t o m o , tag l i di 
lenzuola di Uno m i s t o o di auro Uno a a n o o duo ao»tl 

ASCIUGAMANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
Maglierìa estiva, Camicerìa, Tovagliati, Tappezzeria, Tralicci, Lane da materassi. 

P R E Z Z I V E R A M E N T E C O N V E N I E N T I 

S C H I AVON E OROLOGI SVIZZERI ci tut t i I n . I O r a t e -
V i a Montetoct l lo S S - V ì a Sistina** S S - c * 

IMBXTTIBIU - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
o R i o 1 4 0 m V i a l e R e o I n a M a r g h e r i t a * 3 S 
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L OSCURANTISMO CI E R O I E NELLA STORIA 

III S. Uffizio 
contro Copernico 

Nel 1543 il canonico Nicolò 
[Copernico, vicino a morie, si de-
[cideva a pubblicare il suo libro 

sulle rivoluzioni degli «orbi ce-
[lesti », nel quale sviluppava l'ipo-
Itesi famosa del moto della terra 
le degli altri pianeti attorno al 
[sole, immobile. Fino a quel mo­

mento, dominava quasi incontra-
fetata l'opposta tesi, quella < to­
llerila ica >, che affermava che la 
[terra era l'« immobile centro del 
fptondo », che il sole e i pianeti 

5i miiovevario intorno alla terra. 
[Era il primo atto di una delle 

mi grandi rivoluzioni scientifiche, 
>.'issata alla storia col nome del 
Mio iniziatore come « rivoluzione 

{copernicana >. Il Copernico senti-
| v a chiaramente quanto la sua ipo­
tesi offendesse le tradizioni gene­
ralmente accettata e l'interpreta­

z i o n e ufficiale, tradizionale di una 
serie di passi della Bibbia (Gio-

jsuè che ferma il sole, Salomone 
| che purla del « sole che nasce t 
Itramontn e torna nel suo posto» 
{eccetera). 

Però, come anche altre volte è 
{accaduto, questo grande rivolu­

zionario non voleva essere tale. 
presentò quindi la sua tesi a>-

inizialmente come una ipotesi, e 
[dedicò il libro al papa allora re­

gnante, Paolo III Farnese 
Proprio Paolo III aveva isti-

Ituito nell'anno precedente il 
li»acro (o Santo) uffìzio per la 
[lotta contro gli eretici e le eresie» 
[quel Santo Ufficio che doveva 
[condannare 73 anni dopo, nel 
11616, con tanto rigore, l'ipotesi 
[copernicana, perseguitare quindi 
[ferocemente i suoi seguaci, impri-

f iionare e tormentare Galileo Ga-
. Uri nel 1633. 

Pensiamo sia opportuno, in-
[nanzi tutto, riportare nel testo 
slatino originale il decreto del 
[Sunto Uffizio del 24 febbraio 1616. 

Il 19 febbraio erano state pre-
Esentate le due seguenti « propo-
\aitionea censurandoci: 

< Che il sole è centro del mon­
do, e per conseguenza immobile 
dì moto locale ». 

< Che la terra non è centro del 
mondo né immobile, ma si muove 

[secondo sé tutta, etiam di moto 
diurno ». 

Risposta dei teologi alla prima 
proposizione: 

< Omnes dixerunt, dictam pro-
positionem esse stnliam et absur-
dam in philosophia, et formaliter 
haereiicam, quatenus contradicit 

gamente diffusa nel clero? Espri­
meva sì, certo, l'opinione dei frati 
ignoranti che primi tuonarono 
dai pulpiti contro < i matematici 
e le matematiche », ma non certo 
l'opinione dei prelati colti e in­
telligenti. 

Frano passati "3 anni dalla 
pubblicazione del libro di Co­
pernico e tu rivoluzionaria ipotesi 
aveva fatto molta strada, non 
solo tra gli scienziati, ma anche 
nell'opinione pubblica. Sarebbe 
facile dimostrare come un gran­
dissimo numero di sacerdoti in­
telligenti e preparati condivise 
alla vigilia del decreto, l'angoscia 
e la prcoccupuzione di Galileo: 
il timore che non fosse presu, 
< per gli stimoli di infiniti mali­
gni e nulla intendenti di queste 
materie.... qualche risoluzione non 
del tutto buona » (lettera a Mon­
signor Di'ii). E non parlo solo dei 
copernicani o degli intimi di Ga­
lileo (il citato monsignor Dini, 
Padre Benedetto Costelli e tanti 
altri): parlo anche di sacerdoti 
anticoperniconi in filosofia, ma 
ponderati e prudenti. 

Quando il cardinale Bellarmi­
no chiede il parere dei dotti ge­
suiti del Collegio Romano sulle 
scoperte astronomiche galileiane 
che rafforzavano potentemente l'i­

potesi copernicana, la risposta è 
prudente si, ma dice esplicitamen­
te trattarsi di novità serie che 
mettono in gravi difficoltà il siste­
ma tolemaico. E più di un car­
dinale è assai dubbioso sull'oppor­
tunità del passo: dal Caeiani, che 
chiede ragguagli al Campanella, 
allo stesso Maffeo Barberini (che 
più tardi però come papa Urba­
no Vili, infierirà contro Galilei). 
Ma quale miglior testimonianza 
dell'affermarsi dell'ipotesi coper­
nicana anche fra gli altri diri­
genti delln Chiesa, di quella dello 
stesso Bellarmino, in una lettera 
a) Foscarini (un ennesimo sacer­
dote copernicano e «galileista»!). 

e II dire che, supposto che la 
Terra si muova e il Sole stia fer­
mo, si salvano tutte le apparenze 
meglio che col porre gli eccentrici 
ed epicicli è benissimo detto, e 
non ha pericolo nessuno >. Bellar­
mino riconosce che dal punto di 
vista scientifico l'ipotesi coperni­
cana può essere ritenuta benissi­
mo superiore alle infinite compli­
cazioni del cielo tolemaico. Ma.... 
ma < consideri ora lei, con la sua 
prudenza, se la Chiesa possa sop­
portare che si dia alle Scritture 
un senso contrario adi Santi Pa­
dri e a tutti gli espositori greci e 
latini »! 

Non tutto il clero quindi, non 
tutti i dirigenti della Chiesa, era­
no per la « non buona resoluzio­
ne ». Ma ebbe il sopravvento (co­
me tante altre volte) la fazione 
più accanitamente conservatrice 
che volle la condanna non per 
una ingenua convinzione, ma per 
cicco attaccamento alla tradizio­
ne, al vecchio, 

Naturalmente il decreto del 
Sant'Uffìzio, come tutti gli atti 
ispirati da una volontà conserva­
trice, non poteva avere che un 
effìmero potere. 140 anni più tar­
ili, nel 1757, la Chiesa stessa con­
siderava opportuno abrogarlo. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

REALE SMASCHERA L'INGANNO DELLA POLITICA ATLANTICA 
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De Gasperi in una lettera a Byrnes 
offrì nel '45 agli Stati Uniti le basi cirenaiche 
« Che i vostri errori non debbano costare nuovi lutti a un popolo che ha già tanto sofferto »• 

(Continuazione dalla La pagina) 
Due giorni dopo questa severa 

lezione Sforza, come se nulla fosse 
accaduto, difende impavido davan­
ti alla Commissione degli Esteri 
delia Camera il frutto dei suoi amo­
ri con Bevìn e quando un gruppo 
di deputati, non di porte nostra, lo 
invita a ritirarsi, a dimettersi, ri-
sporde no. Egli sarà ancora, per il 
bene dell'Italia, il nostro Ministro 
degli Esteri... 

MAZZONI ( P S U ) : Ma Sforza 
durante il ventennio ha fatto il suo 
dovere di antifascista. 

NEGARVILLE: Queste lezioni dì 
antifascismo falle a te, non al no­
stro gruppo. 

PASTORE: Noi non sosteniamo 
il governo che ha fatto scarcera­
re gli assassini di Amendola. 

REALE:... egli earà ancora Mini­
stro degli Esteri fino a quando non 
sarà De Gasperi a mandarlo via, 
per sostituirlo con Piccioni il qua­
le intanto riceve gli ambasciatori. 

Bevìn dunque — prosegue Reale 
riprendendo il filo — si affretta a 
far sapere che nelle nuove con­
dizioni create dal voto del-
l'O, N. U. la Gran Bretagna non 
appoggerà più il mandato ita­
liano sulla Tripolitania. L'accordo 
anglo-italiano al quale il povero 
conte aveva sacrificato tutto, anche 
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Sirena» capolavoro 
del cinema cecoslovacco 

Ael film di Stekly, dramma collettivo e motivi individuali si fon­
dono dandoci il quadro vivo e impressionante di un'intera società 

Con un ritardo di due anni, ri­
tardo reso ormai quasi consueto 
dai nostri distributori per ogni film 
d'impegno artistico e sociale, è 
giunto finalmente alle tale di pub­
blica programmazione * Sirena » 
del regista Karel Stelcly, Gran 
Premio del Festival di Venezia '47. 
I pregi di quest'opera, che attesta 
la vitalità delta nuova cinemato-
grafia statalizzata cecoslovacca, so­
no stati riconjermati ancora una 
volta dal successo ottenuto ieri da 

expresse sententiis Sacrae Scrip- J « Sirena » n^ corso della serata di 
turae in multi» loci* seenndum Sala organizzata a cura dei croni-
proprietatem oerborum et secun- sti r o m a m ' 
dum communem expositionem et 
tensum Sanctorum Patrum et 
theologorum doctorum». Analoga 
risposta al secondo quesito. 

Lasciamo al cardinale Bellar­
mino la traduzione in italiano 
del decreto. 

Egli diceva, in una dichiara­
zione rilasciata a Galileo il 26 
maggio 1616: < nella... dichiara­
zione fatta da Nostro Signore » 
(il Papa Paolo V, non Gesù Cri­
sto!) « e pubblicata dalla Sacra 
Congregazione dell'Indice.... si 
contiene che la dottrina attribuita 
al Copernico che la terra si 
muove intorno al sole e che il sole 
stia nel centro del mondo senza 
muoversi da oriente ad occidente. 
sia contraria alle Sacre Scritture. 
e però non si possa difendere né 
tenere >. Insomma, per usare l'at­
tuale linguaggio del Sant'Uffizio, 
si decretava che e non è lecito ad 
nn cattolico essere copernicano ». 

Che questo decreto del Santo 
Uffizio (e, allora, anche tntti gli 
altri!) non metta in gioco l'infal­
libilità papale, è la tesi cattolica. 
Il grave è però che un decreto 
che il Vaticano sapeoa non avere 
un valore tassativo per i credenti 
sia stato presentato (come tanti 
altri!) come nna verità indiscuti­
bile. come una norma rigorosa e 

i senza eccezione per i cattolici. 
Che cosi sia stato non c'è dubbio: 
che il decreto del 1616 è stato 
presentato ai cattolici come l'ul­
tima, definitiva, imperativa paro­
la della Chiesa sulla teoria co­
pernicana. 

Esprimeva il Sant'Uffizio, eoa 
la sna condanna, < stulta et ab-
surda in philosophia et ad minus 
in fide erronea ». un'opinione tar­

li film di Steklv infatti è uno 
dei pochissimi prodotti dalta cine­
matografia mondiale del dopoguer­
ra in cui la drammaticità corale 
del tema sia magistralmente espres­
sa in uno stile cinematografico ori­
ginale; in esso l'acquisizione dei 
migliori esempi del muto e del so­

noro, soprattutto quelli del cine­
ma sovietico * del cinema tedesco 
prenazista, è rielaborata secondo 
le particolari esigenze del raccon­
to, che ricorda a tratti il • Ger­
minai » di Emilio Zola. Questo ri­
ferimento può valere anche conte 
ambientazione storica degli avve­
nimenti che il film descrive, trat­
ti da un episodio della lotta del 
movimento operaio cecoslovacco: lo 
sciopero dei minatori di Kladno 
del 188», cosi com'è narrato nel­
l'omonimo romanzo di Marie Mais-
rovo, 

Di fronte al sempre pr i oppri­
mente sfruttamento dei padroni, 
che aumentano le ore di lavoro 
nella miniera di carbone e dimi­
nuiscono le paghe, i lavoratori, 
spalleggiati dai compagni delle 
fonderie, decidono lo sciopero: ma 
contro di essi vengono inviate trup­
pe tedesche, pagate con i fondi 

I n * tulia inquadratura di «Sirena». L'episodio haale del film, 
U morte della bambina, costitnUce uno dei nìcl iori brani di m 

cinematocrafiebe aprane negli «Itimi eaai. 

della Cassa operaia. L'azione popo­
lare divampa e oli operai assalta­
no la villa del padrone delta mi­
niera, il quale fa sparare sulla fol­
la per reprimere nel sangue lo 
sciopero. Una delle vittime inno­
centi è la bimba della famiglia di 
lavoratori posta al centro del rac­
conto. Con queste desolate imma­
gini, e con l'espressa speranza di 
un avvenire che restituisca a tutti 
gli oppressi la dignità umana, il 
film si conclude. 

C e in Stekly un'eccellente ca­
pacità di svolgere il racconto pas­
sando dai motivi collettivi ai dram­
mi individuali e gli unì si inter­
secano con gli altri così da darci 
un quadro vivo e grandemente emo­
tivo di un'intera società. Ma in 
questa narrazione di rara maestria 
risulta un po' oppressivo l'accumu­
larsi di episodi tragici nel finale, 
i quali, se pure generano nello 
spettatore un moto di rivolta con­
tro la violenza e la ferocia degli 
sfruttatori, non sono tuttavia com­
piutamente giustificati: però il lo­
ro cupo precipitare .vale a far ri­
saltare con maggiore evidenza su 
tutti i personaggi la figura della 
madre che, pur senza divenire un 
freddo simbolo, impersona la co­
scienza sociale comune e la fiducia 
in un avvenire migliore. 

L'ottima regia di Stekly è avva­
lorata dalla recitazione di tutti ali 
interpreti, dalla magnifica fotogra­
fia e dall'ottimo commento musi­
cale di Burian, in cui sì inseri­
scono i rumori della miniera e del­
la fonderia come contrappunto al 
dialogo. 

E* auspicabile che, dopo « Sire­
na-», altri film cecoslovacchi ven­
gano proiettati sui nostri schermi, 
affinchè anche il nostro pubblico 
possa essere documentato sulte con­
quiste di questa che è attualmente 
una delle più interessanti cinema­
tografie europee 

ed. 

Festival internazionale 
della musica 

VENEZIA. » — Al Congresso mi «I 
Festival Mrrntxionmli della music* m 
dell* data* popolerà che. solla Tello pa­
tronato del Prttidente de!'* Repubblica. 
«( sjnlgersnnn * Veneti* dai 7 mirti ttl-
tembre prottimo. h*nno gii assicurato 1* 
loro partecipationt TAuttria. il Belgio, 
Il Canada. I* Cecoslovacchi*. 1* Dam­
mare*. I* Finlandia. 1* Francia. 1* Gre-
eia, T Indonesia, lo Sialo d'Israele, l* Ja-
gotla&i*. I* Norvegia, rOlanda. 11 Ketno 
Ùnilo, l* Spagna. 1* Soeria. I* Turchi* 
• gli Stati Uniti d'Amene*. 

l'onore, non è durato che • l'éspsce 
d'un matin »! Ma non basta: l'Emi­
ro el Senussi proclama- solenne­
mente l'indipendenza della Cire­
naica e l'amministratore britanni­
co si affretta e riconoscerlo quale 
capo liberamente eletto del suo po­
polo. E Sforza non ha neanche la 
forza di reagire e di protestare 
contro la violazione unilaterale del 
trattato di pace da parte dell'In­
ghilterra. 

Riassunte efficacemente le posi­
zioni delle quattro grandi potenze 
nei confronti delle Colonie, il com­
pagno Reale dimostra che il solo 
paese che abbia sostenuto l'unica 
soluzione possibile, di carattere 
democratico e pacifico, del proble­
ma ( e cioè la necessità di condur­
re le ex Colonie all'indipendenza 
politica ed economica affidandone 
l'amministrazione fiduciaria, per 
conto dell'ONU. all'Italia) è l'Unio 
ne Sovietica. Quella era la posi­
zione di Molotov il 28 maggio 1946 
— e il Popolo era costretto a rico­
noscere allora: " Spetta senza dub­
bio all'Unione Sovietica il merito 
di aver scongelato la situazione e 
di averla avviata verso l'unica so­
luzione logica " — e tale era ri­
masta due anni dopo, il 13 settem­
bre 1948, come si esprimeva Vi-
scinski. 

Qual'è stata invece la politica 
del governo ita'iano? Fin dal 1945 
in tutti i documenti, nei discorsi 
di De Gasperi, nei memoriali pre­
sentati al Quattro il governo ita­
liano ba rivendicato tutte, nessuna 
esclusa, le ex Colonie, sia pure 
sotto la forma dell'amministrazio­
ne fiduciaria. 

Il 18 aprile 1947, subito dopo la 
firma del trattato. De Gasperi di­
chiara: « Mancheremmo alla leni­
tà se intendessimo avallare con la 
nostra firma l'umiliazione inflittaci 
e se lasciassimo credere che ci ac­
queteranno alla eliminazione delle 
nostre Colonie ». 

Sempre De Gtesperi il 25 novem­
bre 1948 dichiara a Trento: « Ami­
ci miei, mi rincresce per l'Unità, 
ma le Colonie non sono perdute ». 

Sforza il 17 dicembre '48, al Se­
nato: « Noi abbiamo sempre man­
tenuto il principio che per l'inte­
resse e il prestigio del nostro Pae­
se dobbiamo insistere per ottene-
,re l'amministrazione fiduciaria di 
tutti i territori coloniali che ci ap­
partenevano ». 

Il Sottosegretario Brusa/.ca, nel 
gennaio di quest'anno: < SI accu­
sa il governo italiano di rinunzia­
re alle Colonie: ebbene il governo 
non rinunzia a nulla! ». 

Tutto cambia con l'intervista con­
cessa da De Gasperi al New York 
Times il 20 aprile di quest'anno. 
De Gasperi propone una soluzio­
ne a cui l'Italia si era fino allora 
recisamente opposta: la Libia non 
più all'Italia ma e un'amministra­
zione fiduciaria tripartita sotto fi 
controllo dellONU, la Cirenaica 
alla Gran Bretagna, la Tripolita­
nia all'Italia e il Fezzan alla Fran­
cia. Analogo ripiegamento per la 
Eritrea. E* Il primo passo della 
ritirata. 

Il 31 maggio, dopo la bocciatu­
ra del compromesso. De Gasperi 
dichiara ai notabili della Tripoli­
tania e dell'Eritrea che l'Italia è 
disposta ad accogliere le aspirazio­
ni all'autonomia delle popolazioni 
locali, appoggiando la costituzione 
m Tripolitania di un governo che 
sia espressione dei vari gruppi etni­
ci. E" la rinunqia di tutto ciò che 
De Gasperi aveva da quattro anni 
sostenuto. 

Sempre più in basto 

Due giorni dopo 11 Presidente del 
Consiglio dichiara all'ambasciato­
re Dunn che "Il governo italia­
no ha deciso di non insistere sul 
ritorno nei territori coloniali «e 
le popolazioni locali non mostre­
ranno di gradire il ritorno del­
l'Italia". 

Andiamo avanti. Dietro ordine di 
Sforza la diplomazia italiana ave­
va fatto molti sforzi per ottenere 
all'ONU dalle nazioni amiche il 
rinvio del problema delle Colonie 
alla prossima sessione di settem­
bre. Lo stesso Sforza il 30 aprile 
aveva dichiarato alla Commissione 
deglj Esteri della Camera che un 
eventuale rinvio doveva essere con­
siderato come un successo da parte 
italiana. Tale affermazione fu ri­
badita in pieno Consiglio dei Mi­
nistri alla vigilia del viaggio a Lon­
dra. Ebbene, in ventiquattr'ore Be-
vin convinse Sforza alla sua tesi, 
ed il rinvio divenne una catastro­
fe da evitare ad ogni costo. 

Dopo un breve accenno ad un 

altro colpo di testa di Sforza In | fornisce indiscrezioni e un po' di 
occosion» della firma del trattato quei fondi segreti che dovrebbero 
di paté Reale così prosegue: 
« Mn p,*r tornare alle Colonie, 
ecco come il governo italiano 
si è fatto sorprendere dalla procla­
mazione dell'indipendenza del Se-
nusso. Due giorni prima l'ambascia­
tore britannico aveva parlato a lun­
go cr.n Sforza senza neppure ac­
cennare alla cosa. La comunicazione 
che il Senusso stava per procla, 
marM indipendente fu fatta da 
Seni iman a Quaroni durante la notte 
e da Quaronj telegrafata a Palazzo 
Chigi. Ma il telegramma arrivò con 
ritardo e fu decifrato con difficoltà 
si che De Gasperi e Sforza appre­
sero la notizia al mattino dalla ra­
dio. I nostri servizi di informazione 
in Cirenaica, la nostra diplomazia, 
non avevano avuto sentore di nulla! 

Del resto — prosegue l'oratore 
che l'Assemblea ascolta con sem­
pre crescente attenzione — sulla 
condotta diplomatica delle tratta­
tive per le colonie e sulle colpe­
voli deficienze di Palazzo Chigi, le 
critiche non sono solo nostre-, esse 
diventano sempre più frequenti tra 
la stessa maggioranza governativa: 
molti senatori e deputati democri­
stiani. alcuni socialdemocratici, 
qualche repubblicano... 

LUCIFERO: Anche qualche libe 
rale. 

REALE: Questa aggiunta mi fa 
piacere. Costoro, dico, non fanno 
più mistero dolla loro opposizione 
alla politica di Sforza. Perfino il 
fedelissimo Santi Savarino, il gior­
nalista del cuore a cui il rido Ca-
lef (è il segretario dì Sforza - n.d.r.) 

essere spesi all'estero ma vengono 
invece distribuiti in Italia tra i 
giornalisti che osannano al Conte 
Sforza e pubblicano più spesso la 
sua fotografia — persino il fedelis­
simo Savarino. dicevo, è stato co­
stretto ad ammettere che « la di­
plomazia italiana negli Stali Uniti 
non ha certo brillato né per ìntel-
ligcn7a di iniziative né per capa­
cità di persuasione. Fino all'arrivo 
in America di Sforza il signor 
Acheson non aveva perfetta cogni­
zione dei giusti termini del punto 
di vista italiano... 

C'è da domandarsi — esclama 
l'oratore — che cosa abbia tatto 
l'ambasciatore Tarchiani — questo 
funzionario che in quattro anni ha 
ricevuto dal contribuente italiano 
200 milioni di stipendio (di solo 
stvpendio personale, senza contare 
le spese per l'ambasciata) che 
cosa ha fatto? E' stato pagato per 
tacere ostinatamente il punto di 
vista italiano al 'Dipartimento di 
Stato? Questo ambasciatore che 
avrebbe dovuto contrastare presso 
gli americani il punto di vista bri­
tannico e battersi per la nostra tesi, 
ha invece addirittura dimenticato 
di esporla, questa tesi, a chi di do­
vere e non ha neppure avvertito 
il suo Governo che Washington si 
preparava a sostenere gli inglesi 
davanti all'ONU si che le dichiara­
zioni di Acheson (come riconobbe 
lo stesso Sforza davanti alla Com­
missione degli Esteri) giunsero del 
tutto inaspettate al Governo ita­
liano! 

Il Mediterraneo è divenuto 
un lago anglo-americano 

Arrivato a questo punto l'orato-.l'unità delle tre regioni della Libia. 
re trae le confusioni sulla disa-1 Dopo aver tratteggiato un quadro 
strosa politica coloniale del Gover- impressionante delle spoliazioni in 
no De Gasperi, il cui fallimento egli 
ha così inoppugnabilmente docu 
meo tato. 

Tutta la nostra politica coloniale 
— egli dice — è fallita perchè 
è rimasta sul terreno del vec­
chio co.onialismo, odiato dalie 
popolazioni delle colonie e tale 
d'altra parte da allarmare gli 
imperialismi più vecchi e potenti. 
Essa non si è resa conto che l'èra 
del colonialismo è tramontata per 
sempre con la fine della seconda 
guerra mondiale, non si è resa 
conto che con la rivolta nel Viet­
nam e nell'Indonesm il mondo co­
loniale è in fiamme e i popoli di 
colore si sono posti sulla via del­
la lotta per la loro indipendenza. 

La via indicata 

dal compagno Togliatti 
Il capo del nostro Partito, nel 

settembre del '45 indicò quale 
dovesse essere la nostra politica 
coloniale. Egli affermò allora che 
la nostra profonda avversione al­
l'imperialismo italiano non poteva 
autorizzare nessuno a credere che 
noi volessimo fare regali ed altri 
imperialismi. Egli disse che avrem­
mo dovuto prender posizione favo­
revole all'autogoverno a cui aspi­
rano le popolazioni dei territori 
a/ricani. » Se sin dall'inizio i go­
vernanti italiani invece di tessere 
nell'ombra intrighi contro l'Unio­
ne Sovietica avessero preso 
apertamente una posizione simile 
essi avrebbero conquistato all'Ita 
lia le simpatie di tutti i popoli de­
mocratici e nei nostri stessi vecchi 
territori coloniali avrebbero creato 
le migliori condizioni per una pro­
ficua e pacifica collaborazione tra 
.'è popolazioni indigene e il popolo 
italiano, i suoi intellettuali, j suoi 
ingegneri, i suoi tecnici, i suoi 
operai e contadini ». 

Queste parole di Togliatti posso­
no sottoscriversi oggi a quattro an­
ni di distanza senza cambiare una 
virgola. Allo stato attuale delle 
co.«e non ci resta che accettare sul 
serio l'autogoverno e propugnare 
l'indipendenza delle colonie. Ma 
attenti che si tratti di una cosa se­
ria e non di una « indipendenza » 
tipo Iraq e Transgiordania a van­
taggio effettivo dell'Inghilterra! Ed 
oggi, il solo mezzo per evitare che 
le manovre inglesi riescano è quel­
lo di affidare all'O.X.U. la tutela 
delle popolazioni coloniali, il con­
trollo sull'autogoverno, la e5ecu-
zione delle decisioni che verranno 
prese daU*As«embIea. Cosi pure si 
affidi all'O.N.U. jl compito di stu­
diare la realizzazione pratica del-

glesi nelle ex colonie italiane e 
depe aver fatto una rapida ed 
efficace storia del bacino del Me­
diterraneo che l'Inghilterra ha cer­
cato costantemente di far resiare 
un proprio lago, tentando di estro­
metterne la Russia che anche nel 
lontano passato vi si affacciava co­
me elemento equilibratore. Reale 
dimostra che la situazione si è an­
data ora ancor più complicando con 
l'irruzione nel Mediterraneo degli 
Stati Uniti. Questi hanno conser­
vato e allargato, col tonsenso del­
l'Inghilterra, il sistema delle loro 
basi militari, navali ed aeree co­
struite durante la guerra. Essi con­
tinuano tuttora a costruire aereo-
dromi, porti, ferrovie, strade, con­
trollano direttamente e indiretta­
mente l'estrazione dei principali 
minerali. Essi ancor recentemente 
hanno acquistato dal Vaticano un 
grosso pacchetto di azioni del Ca­
nale di Suez riuscendo cosi a far 
nominare nel Consiglio di Ammini­
strazione della Compagnia il loro 
uomo di fiducia Pinknay fTuck. Do­
ve non arriva l'Inghilterra, stanca 
ed esausta, arriva la giovane Ame­
rica con tantj quattrini. E il Medi­
terraneo sta diventando un lago 
anglo-americano, nel quale dovreb­
be combattersi — come ce li de­
scrive efficacemente il giornalista 
americano Charles Curtis — 11 nuo­
vo eventuale conflitto fra l'Unione 
Sovietica e gli anglosassoni. 

Pensate che De Gasperi faccia 
qualcosa per allontanare il pericolo 
della guerra dal suo territorio? 
Nemmen per sogno. Fin dal 22 ago­
sto 1945 il Presidente del Consiglio 
in una sua lettera a Byrnes scri­
veva: Siamo disposti a rinunziare 
a qualsiasi diritto su basi strategi 
che come Tobrufc. 

Dm Gasperi mesto a tacere 
DE GASPERI scuote la testa. 
REALE; Parli pure: forse non è 

esatto? L'avverto che sto citando 
tra virgolette. 

DE GASPERI: Io intendevo of­
frire quelle basi all'O-N.U. 

«EAL.E; Byrnes era l'O.N-U.? La 
lettera è indirizzata al Segretario 
di Stato americano. In essa si par­
la esplicitamente dell'America. 

DE GASPERI fnon «apendo più 
a che «arto votarsi): Ma allora non 
si era ancora aperto il conflitto tra 
America e U-R-S.S. 

REALE: E che significa? 
UNA VOCE A DESTRA: Bé. b*. 

andiamo avanti. 
REALE proregue dimostrando co­

me l'offerta delle basi fu fatta an­
che doso l'apertura dej contrasti 
tra America e U.R-S-S. Proprio il 

25 febbraio di quest'anno una nota 
ufficiosa del « Popolo,. dichiarava 
che, da parte ,talinna. un eventuale 
ritorno in Tripolitania non sarebbe 
considerato né politicamente iè 
giuridicamente incompatibile con la 
presenza di basi aeree e navali de­
gli Stati Uniti, in annlopin — sen­
tite bene! — con quanto è avvenuto 
sullo stesso territorio italiano du­
rante ti periodo artnisfi;iale. Co­
struite pure in Tripolitania busi 
aeree e depositi di bombe atomiche 
putehè ci facciate tornare. E' que­
sta la politica di De Gasperi. una 
politica da pitocchi, da miserabili, 
da piccoli uomini senza d.gn.tà, 
mentre nella situazione strategica 
dell'Italia nel Mediterraneo, lungi 
dal prender partito per uno dei 
contendenti e considerare la pre­
senza dell'URSS in questo mare 
come la peggiore delle catastrofi, 
la posizione più saggia era quella 
che consigliava Togliatti quattro 
anni fa. era quella della vecchia 
tradizione italiana per cui. quanto 
maggiore sarà il numero degli stati 
interessati al regolamento della 
questione del Mediterraneo, tanto 
maggiori saranno per noi le garan­
zie di indipendenza. L'unica politi­
ca da farsi cioè — e qui ritorna 
l'argomento del Patto Atlantico — 
era quella di tenerci lontani da ogni 
sistema di alleanze e di blocchi e 
di opporci con tutte le nostre forre 
a ogni divisione dell'Europa. Que­
sta era del resto la posizioni, dj De 
Gasperi quando nel luglio 1946 di­
chiarava; „ l'Italia non intende far 
parte di gruppi che non siano di 
leale e sincera collaborazione inter­
nazionale ... Quanta acqua è pas­
sata da allora sotto i ponti! 

Onorevole Sforza, onorevole De 
G'asperi — conclude il compagno 
Reale — in politica contano i ri­
sultati, non le intenzioni. I risul­
tati di tutta la vostra politica non 
potrebbero essere più fallimentari 
e catastrofici. Voglia Iddio che dei 
vostri errori possiate rispondere voi 
soli, che essi non abbiano ad rfser 
pagati da tutti e non debbano costa­
re nuovi lutti e nuove lacrime a 
un popolo che ha già tanto pianto 
e tanto sofferto ». 

Un lunghissimo, caloroso applau­
so saluta la fine del grande discor­
so del compagno Reale. Numerosi 
senatori vanno a congratularsi con 
lui. 

Quindi prende la parola 1 nn 
SANNA RANDACCIO (liberale) il 
quale non può non riconoscere le 
amare delusioni procurate al po­
polo italiano dalla politica di De 
Gasperi e Sforza ma conclude 
ugualmente per la ratifica del ont-
to Atlantico. Infine l'on. MAR-
CONCINI democristiano infigge 
all'assemblea due ore di un discor­
so degno di un congresso eucari­
stico. 

La seduta è tolta dopo le 21. Oj?gl 
continuerà la discussione generale. 
nel pomeriggio parleranno i rela­
tori ed il governo. Sono attese con 
curiosità le preannunciate dichii-
razioni di voto deTTon. Orlando, 
Bencivenga ed altri liberali e In­
dipendenti. Si prevede ad ora tar­
dissima il voto. 

Scacco di Corbellini 

nella seduta mattutina 

Nella seduta mattutina si era \ e-
rificato un episodio che aveva man-
o'ato in bestia il Ministro Corbelli­
ni. Era in discussione una legge che 
concedeva una nuova sovvenzione 
di un miliardo alle ferrovie priva­
te in concsH^one e alle aziende 
municipalizzate, senza specificare 
quanta parte della somma dovesse 
andare alle prime, sempre favorite, 
e quante alle seconde, sempre tra­
scurate. 

Il compagno Ferrari, di conse­
guenza, annunciava in una breve di­
chiarazione che il gruppo comuni­
sta, pur riconoscendo la necessità 
dei lavori di costruzione e ricostru­
zione in coreo, avrebbe votato con­
tro la proposta, dando al proprio 
voto un preciso significato di oppo­
sizione alla scandalosa politica dei 
Ministro o'ei Trasporti. 

Messo ai voti il passaggio agli 
articoli, il Senato non lo ha appro­
vato. La legge è stata cosi respinta, 
nonostante i disperati cenni di Cor­
bellini ai senatori della sua parte i 
quali, allontanatisi in gran parte 
dall'aula, accorrevano, ma troppo 
tardi ormai per votare. 

Precedentemente ij Senato aveva 
approvato il disegno di legge — già 
vctato dalla Camera della proroga 
dei contratti d'affitto dei fondi ru­
stici per l'annata agraria 1949-'50. 
Alla legge manca ora 6olo la fir­
ma del Presidente delia Repubblica. 

• t W « * M t l M I M M M « « t M a 

i m i i m m i i n n i m i 

48 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKfc BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 
Ma comunque s'adoperassero 

Fumo • Bassotto, la situazione 
restava sempre brutta e grave. 
Almeno trenta casi disperati do­
vevano restare coricati, e i due lo 
constatarono con orrore e nau­
sea. E una donna della baracca 
•di Laura Sibley mori. 

— Non mi fa piacere picchia­
re malati, — dichiarò Bassotto al 
degenti, annodando minaccioso le 
mani. — sfa v'accopperei volen­
tieri tutti quanti, se ciò vi po­
tesse far bene. E* quel che ci vuo­
le per voi, fannulloni, è giusto 
una serqua di pugni. Su, in pie­
di, vestitevi, e presto, se non vo­
lete che vi misuri la facciata. 

Al lavoro, le squadre gemeva­
no, sospiravano e plangevan la­
crime che si gelavan loro sulle 
gote. Tornando al campo a mez­
zogiorno, vi trovarono pronta una 
colazione decentemente cucinata 
dai più deboli, sette la « e a » e la 

pressione di Fumo e di Bas­
sotta 

— Basta per oggi, — disse Fu­
mo alle tre. — Riposo. Tornate 
in branda. Vi sentite rotti, capi­
sco, ma domani starete meglio. 
Sara una cura dolorosa, ta* ve­
drete che riuscirà. 

Amos Wentworth sogghignava 
livido, osservando gli sforzi di 
Fumo. 

— Troppo tardi. Avrebbero do­
vuto cominciare cosi in autunno. 

— Venite con me, — gli disse 
Fumo. — Prendete questi due 
secchi. Voi non siete malato. 

Insieme, ruU'e trt^ andarono di 
baracca in baracca, sommini­
strando a ciascuno, uomo o don­
na, una pinta abbondante di de­
cotto di pino. Anche ciò non fu 
facile. 

— Dovete mettervi bene in testa 
che noi facciamo sul serio, — dis­

vi prtmo recalcitrante, 

che. supino, gemeva a denti stret- si coricarono estenuati come nes-
ti. — Qua, Bassotto, — e pren- sima marcia li aveva estenuati 
dendo 11 paziente per II naso, lo mal. 
toccò alla regione del plesso so- — Mi d ammalerò, — confessò 
lare, cosi da fargli spalancare la Fumo. — Son conciati in modo 
bocca. — Ora, Bassotto, giù tutto, atroce. Non vedo altro rimedio 

E la pinta andò giù, provocando 
sbuffi, tosse ed effetti di stran­
golamento. 

— La prossima volta andrà me­
glio, — assicurò alla vittima, al­
lungando la mano ad un altro 
naso.* 

— Prenderei piuttosto olio di 
castoro, —• si disse in privato 
Bassotto, trangugiando la sua 
dose; e subito dopo, pubblica­
mente: — Gran Matusalemme 
ballerino! Appena una pinta, ma 
a mandarla giù par una botte! 

A Laura Sibley, Fumo disse: 
— Facciamo il giro quattro 

volte al giorno, e dobbiamo dar 
la dose a ottanta. Sicché, capi­
rete, non abbiamo tempo da per­
dere. Volete berla o deve pren­
dervi il naso? — e la sovrasta 
in modo eloquente con un Ìndice 
e un pollice. — a? un puro estrat­
to vegetale. Piotate berlo sena 
timore. 

E Bassotto, auaatvo; 
— Una bibita deliziosa. 
Laura Sibley esitava, trangu­

giando la propria apprensione. 
— Ebbene? — Tw domando pe­

rentorio Fumo. 
— No, no, lo prendo. Ma fata 

presto. 
Quella nelle, 

che l'esercizio, e dobbiamo pro­
varlo a fondo. Se soltanto avessi 
un sacco di patate crude! 

— Sparkins non può più lava­
re piatti — *disse Bassotto. — Ci 
patisce tanto, che ci suda sopra. 

Ho dovuto coricarlo io. 
— Se soltanto avessi un sacco 

di patate! Qualcosa di vitale, di 
essenziale s'è perduto in tutti 
quei viveri preparati, manipolati 
La forza vivificante n'è stata èva-
DOe*3t-£L 

— E se Jones, quel giovanotto 
della baracca di Brownlow, non 
muore stanotte, ci perdo la scom­
messa. 

— Per l'amor di Dio. sii un po' 
più allegro. 

Bassotto diede uno sbuffo in­
dignato. 

— Ma ci toccherà seppellirlo 
Dovresti vedere com'è conciato 
quel ragazzo. E' terribile. 

— Zitto! 
Dopo altri sbuffi indignati. Il 

respiro di Bassotto s'appesanti nel 
ritmo del sonno. 

X. 
Al mattino, Jones era morte, 

non solo, ma anche uno dei più 
forti, che aveva lavorato con la 
squadra della legna, fu trovato 
impiccato. E cominciò una seria 
di giorni da incubo. Per una set­
timana, facendosi quanto più for­
ca poteva. Fumo impose regolar­
mente l'esercizio e il decotto di 
pina Ma a uno a uno, a due e a 
tre, dovette esonerarli dal lavoro, 
e constatare che l'esercizio era 
ben l'ultima cose adatta a ma­
lati di scorbuta La sempre ridot­
ta squadra di seppellitori aveva 
molto da tare, e teneva sempre 
•" ito a fuoco e pronta all'use 

A-r ' •»*?•- -«n . . . i i i . , 

una mezza dozzina di fosse. 
— Non avreste potuto scegliere 

un posto peggiore di questo per 
accamparvi — disse un giorno 
Fumo a Laura Sibley. — Guar­
date: in fondo a una stretta gola, 
che va da levante a ponente. 
Neanche a mezzodì ci può bat­
tere 11 sole. Vi siete anticipato di 
parecchio l'inverno. 

— Ma come potevo eapere? 
Fumo scrollò le spalle. 
— Però, vi siete messa alla te­

sta d'un centinaio di matti per 
condurli a una miniera d'oro. 

Ella gli scoccò un'occhiata ma­
levola, e s'allontanò zoppicando. 
Pochi minuti dopo, tornando da 
una capatina alla baracca dove 
una squadra di gementi prepara­
va il decotto di pino. Fumo, ve­
dendola entrare nella baracca di 
Amos Wentworth, la segui. Al­
l'uscio. la udì supplicare: 

— Soltanto per me. Non lo dirò 
a nessuno. 

Dalla confusione dei due. Fumo 
ebbe Hi certezza d'essere vicino 
a qualcosa. Ma non sapeva che. e 
si malediva per non essersi fer­
mato ad ascoltare 

— Fuori con questo mistero. 
Che cosa è? 

— Che cosa? — domandò Went­
worth. 

E Fumo non seppe dire che co­
sa intendesse. 

' XI. 
La situazione si tactva sempre 

più truce, Nelle buie «ola. dove 

il sole non penetrava mai, la lista 
delle orrende morti s'allungava. 
Ogni giorno. Fumo e Bassotto si 
esaminavano a vicenda le gengi­
ve e le mucose della bocca, che 
si dissanguano e piagano al pri­
mo inizio dello scorbuto. 

— Ci rinuncio — dichiarò Bas­
sotto una sera. — Ci ho pensato 
bene, ed ora ci rinuncio. Posso 
far l'aguzzino con schiavi di ga­
lera, ma noti con questi mori­
bondi. II mio stomaco non ci re­
siste. Vanno di male in peggio. 
Non posso più portarne al lavo­
ro nemmeno venti. Nel pomerig­
gio, ho dovuto mandare in bran­
da Jackson. Era pronto a pun­
tino per il suicidio. La voglia gli 
sprizzava da tutti i pori. Credimi, 
l'esercizio non fa per loro. 

— Me ne sono accorto anch'io! 
— rispose Fumo. — Lasciamoli a 
riposo tutti, salvo dodici, che sol­
tanto ci aiutino e si diano il cam­
bio. Continueremo col decotto di 
pino. 

— Non serve 
— Può darsi, ma ad ogni modo 

non fa male 
Il mattino seguente, dando la 

nuove al socio. Bassotto disse: 
— Un altro suicidio: Phillipe 

Me l'aspettavo da giorni. 
— Ce qualcosa che ci sfugge. 

Che ne dici? 
— Chi? me? Io non ho nulla 

de dire. Le cose devono andare 
per il loro corso, e non c'è niente 
da fare. 

(Coatiaue) . 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
m rtflkk 

ALLA VIGÌLIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nuova manovra di I. M. Lombardo 
per aumenlare le lariffe elettriche 

il C. 1. R. ha incaricato la delegazione italiana alVO. E. C. E, di 
opporsi alla richiesta inglese di un finanziamento suppletivo 

Martedì 2 agosto si riunirà 
Jl Consiglio del Ministri per la no­
mina della commissione di sei mi­
nistri che dovrà stendere 11 disegno 
di legge per la • riforma fondia­
ria ». Come si vede, a quattro mesi 
dal clamoroso annuncio di De Ga-
sperl, siamo ancora nella fase dei 
comitati ed è facile arguire che il 
primitivo abbozzo di riforma sia 
Btato ulteriormente mitigato per 
tacitare le proteste della Confida 

Ad illuminare pienamente ii vol­
to < sociale » del governo giunge 
del resto proprio in questi giorni 
la nuova offensiva di ferragosto 
dei gruppi elettrici i quali hanno 
chiesto l'aumento da quota 24 a 
quota 32 delle tariffe per le utenze 
con potenza Installata Inferiore a 
30 Kw e Io sblocco totale per le 
altre utenze. Dopo che 11 Comitato 
centrale del prezzi decise di rin­
viare ogni decisione per dar tempo 
ad un apposito sottocomitato di 
esaminare i costi di produzione 11 
pericolo sembrava allontanato. 

Senonchè si ha tutta l'Impres­
sione che I. M. Lombardo voglia 
far varare l'aumento alla chetichel­
la ponendo II Comitato del Prezzi 
di fronte al fatto compiuto. Nella 
giornata di ieri una notizia d'agen­
zia, chiaramente ispirata dal Mini­
stro dell'Industria annunciava in­
fatti che « l'aumento di 32 volte 
delle tariffe del 1938 è un principio 
già accettato nel maggio scorso sia 
dal Comitato Prezzi che dal Con­
siglio dei Ministri ». La cosa è in­
vece completamente falsa ed è pre­
vedibile che 1 rappresentanti della 
C.G.I.L., nella riunione di tecnici 
che si terrà stasera presso il Mi­
nistero dei LL. PP., ribadiranno la 
loro decisa opposizione agli aumen­
ti e sottolineeranno la necessità di 
provvedere intanto con misure 
energiche a risolvere la gravissima 
crisi dell'energia elettrica che mi­
naccia di paralizzare l'industria 

In questa situazione il regalo 
estivo fatto ai lavoratori con l'abo­
lizione dei tesseramento del pane 
e della pasta, malgrado il clamore 
propagandistico della stampa uffi­
ciosa è stato accolto con la più 
grande indifferenza in quanto è 
venuto a sanzionare semplicemente 
Una situazione di fatto da tempo 
esistente. Il provvedimento del­
l'ultimo Consiglio dei Ministri ha 
destato anzi un forte malcontento 
perchè non è stato accompagnato 
da. una sensibile diminuzione del 
prezzo de] pane che si rendeva 
possibile sia per il forte ribasso 
del prezzo del grano sul mercato 
internazionale eia pacche sul prez­
zo de] pane gravano una 6erie di 
contributi ingiustificati che vanno 
a riempire le tasche degli specu­
latori dell'industria molitoria. 

Come è noto la questione fu ri­
petutamente sollevata al Senato 
da] compagno Spezzano il quale di­
mostrò che era possibile ridurre 

immediatamente di almeno venti 
lire al chilo il prezzo di questo ali­
mento fondamentale. 

Perfino un senatore della mag­
gioranza, il d. e. Galletti, aderendo 
pienamente alla tesi di Spezzano, 
sostenne la necessità di diminuire 
sensibilmente 11 prezzo de] pane. 
Non ci sono dunque ragioni « tec­
niche » che impediscano l'attuazio­
ne di una simile misura, ma solo 
la connivenza del governo con gli 
speculatori. 

Ieri il CIR è stato nuovamente 
convocato per esaminare la situa­
zione creatasi in seguito all'im­
provvisa richiesta del governo in­
glese di un finanziamento supplel-
tivo di 400 milioni di dollari sui 
fondi ERP. Come è noto la richie­
sta inglese ha messo In allarme I 
governi partecipanti alTOECE i 
quali — se la richiesta inglese ve­
nisse accettata — dovrebbero ri­
nunciare a una grossa porzione 

della loro quota di stanziamento. 
Nella riunione di ieri il CIR ha 

deciso di dare istruzioni alla dele­
gazione italiana a Parigi perchè 
si opponga decisamente alla ri 
chiesta inglese. 

I lavoratori dello spettacolo 
per l'unità sindacale 

Si è concluso ieri al Teatro delle 
Arti di Roma, il 2° Congresso Na­
zionale dei lavoratori cinematogra­
fici, teatrali e della Radio. E' stata 
votata per acclamazione una mo­
zione unitaria che riafferma la vo­
lontà dei lavoratori di continuare 
anche per il futuro il lavoro comu­
ne nell'interesse delle categorie. 

Il Congresso nel corso dei suoi 
lavori ha esaminato la situazione 
organizzativa, contrattuale e 1 prò 
blemi assistenziali. 

DOPO U BXCBIBSTB INOLMI 

Riunione straordinaria 
dell'0.E.CE. a Parigi 

La riunione convocata, per 
inlsiatlva olande— 

L'AJA. 28. — 81 apprende oggi che 
per iniziativa di parte olandese, e 
dopo animate consultazioni tra 1 
paesi del Benelux 1 capi delle dele­
gazioni dell'OECE si incontreranno 
domani a Parigi in una riunione 
straordinaria per esaminare l'aggra­
vata situazione dell'organizzazione 
de) Plano Marshall a causa della ri­
chiesta inglese di usufruire del 45»/» 
sul fondi Marshall. La riuntone stra­
ordinaria, ha dichiarato un portavoce 
dell'ECA, al è resa necessaria in 
quanto l'Inghilterra ha presentato il 
nuovo preventivo soltanto due set­
timane prima della riunione di Pari­
gi nella quale dovrà essere appunto 
discussa la distribuzione del fondi 
ERP. Tale riunione, come è noto si 
lnlzlerà la settimana prossima nella 
capitale francese. Questa nuova pro­
posta inglese ha quindi proprio 
11 carattere di un e colpo dt mano • 

1 circoli ufficiali olandesi, affermano, 
chiaramente che mette In pericolo 
gli aiuti agli altri paesi europei. In 
base ai nuovi calcoli presentati da 
Londra, la Gran Bretagna avrebbe 
bisogno di 1.518.000.000 di dollari. 

Nel circoli finanziari olandesi si 
teme che le nazioni minori debbano 
sopportare 11 peso della richiesta in­
glese. 

L'AGITAZIONE IN FRANCIA PER LA GRATIFICA ESTIVA 

15 mila operai occupano 
le fabbriche a St. Nazaire 

La crisi di governo momentaneamente scongiurata da Queuille 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — Una farla, di 

quelle abbastanza abituali in seno 
alla terza forza francese, ha chiuso 
stasera la «cris i» che si era svi­
luppata in questi giorni: la tempe­
ratura politica, come dicono i par­
lamentari, era andata crescendo 
durante la giornata, nel pomerig­
gio cinque ministri e sottosegretari 
di destra si sono dimessi, ma un'ora 
dopo, «per i motivi di interesse su­
periore invocati da Queuille, che 
aveva fatto appello al loro senso 
patriottico», hanno ritirato le di­
missioni. 

Con un retorico squillo di trom­
betta si è coperto cosi il solito mer­
canteggiamento che consiste nel 
negare a tutti i lavoratori il premio 
di vacanza e nel trovare il sistema 
di riprenderlo anche agli impiegati 
della Sicurezza Sociale che sono 
riusciti a conquistarselo. 

«L'incidente è chiuso» ha detto 
un ministro uscendo dalla stanza 
del presidente del consiglio, ma Le 
Monde di oggi scrive: «I l fragile 
accordo non può essere altro che 
una tregua: il governo Queuille 
avrà un difficile destino all'inizio 
dell'autunno ». 

PER 1 CONSÌGLI DELLE REGIONI 

Si é aperta la battaglia 
sul sistema elettorale 
I à. e. impongono alla Commissione Interni della 
Camera nn progetto di elezioni di secondo grado 

La Commissione degli Interni 
Bella Camera dei Deputati ha ieri 
discusso la legge elettorale per le 
•lezioni regionali e provinciali. 

Al termine della discussione la 
maggioranza democristiana ha im­
posto un ordine del giorno presen­
tato. dal d. e Tosato, secondo il 
quale < il sistema elettorale per la 
formazione dei Consigli Regionali 
deve ispirarsi al principio della 
eiezione di secondo grado sulla ba­
sa dei Consigli provinciali e che 
per la formazione dei Consigli pro­
vinciali possa tenersi in particola­
re considerazione il sistema eletto­
rale adottato dal testo unico della 
legge comunale e provinciale del 
1915». Il sistema della legge del 
3915 è il sistema maggioritaria 

Contro tale proposta, che rinne­
ga il principio ormai acquisito del 
suffragio diretto e che tende ad 
escludere la' rappresentanza delle 
minoranze si sono lungamente bat­
tuti. in sede di Commissione, t 
compagni La coni. Basso. Corona e 
Merloni. Anche il rappresentante 
del PRI ha scisso le sue responsa-
pi!ita da quelle dei d. e 

I d. e. hanno egualmente voluto 
Imporre II loro retorico punto di 
•Ut*. Ma è evidente che l'opposl-
Bione si batter*, in assemblea, per­
chè tal* sopruso non venga corn­

ali» loro mansioni, come avviene 
per gli altri operai delle industrie, 
ed hanno preteso di avere l'estin­
tiva competenza nella determina­
zione delle paghe escludendo l'in­
tervento dell'organizzazione sindaca­
le e delle CI . 

Per gli equiparati gli industriali 
si sono opposti alle richieste delta 
FJ.O.M. di riferire il trattamento 
economico e giuridico di questa ca­
tegoria « «nello degli impiegati. 

La prossima sessione delle trat­
tative riprenderà a Roma dal 5 al 
15 settembre perchè gli industriali 
si sona rinatati dì riprenderle ad 
agosto. 

Le richieste della FIOM 
. raspinlt i a j l t JMlustitaH 
- La trattativa per il eawtratfe di 
lavar» dei metallurgici sano termi­
nate ieri scasa nessun accora» per 
l'ostinata resistenza della deleca-
aiaae industriale la «sale, per la 
maggior parta dagli argomenti trat­
tati, ha dimostrala di ne* valer te­
ster canta nemmeno della shuasie-
nc samtenta nelle aaieade. 

Gli inénstriali ai sana infatti «p-
pasti a l i t snsaure ai siderurgici 
fra categorìa prafessiauala relativa 

n Sindacalo della totifcp.ii 
resta nella C.6.1Ì. 

La notizia pubblicata su vari 
giornali annunciente l'uscita del 
Sindacato della Previdenza Sociale 
dalla C.G.I.L-, è priva di fonda­
mento. Essa è da attribuirsi al 
gruppo di delegati scissionisti i 
quali hanno proclamato, in sede di 
Congresso, là formazione di un 
nuovo sindacato autonomo. 

Le correnti di uniti sindacale e 
di democrazia sindacale, e una 
forte aliquota di dipendenti hanno 
confermato invece la piena adesio­
ne del sindacato INPS alla CG.LL. 
e hanno diramato un manifesto al 
personale di tutte le sedi per in­
crementare il tesseramento sinda­
cale e per metterlo in guardia con­
tro le manovre ecissioniste. 

Sarà infatti al primo annuncio di 
un inverno di miseria, che questo 
governo dovrà render conto del suo 
fallimento. I deputati della mag­
gioranza che fra qualche giorno 
partiranno in vacanza cercano di 
zittire con il baccano di questi gior­
ni i loro elettori che chiedono: 
perchè i prezzi salgono? (oggi è la 
volta del metro). Perchè i fallimen­
ti aumentano? Perchè le Ale dei 
disoccupati si allungano davanti 
agli uffici di collocamento? 

Lo tàopeio ielle «midinette™ 
Le lotte sociali che si sviluppano 

durante l'estate, periodo tradizio­
nalmente calmo, sono già un segno 
ammonitore: ministri e deputati si 
sono stabilmente accordati per ne­
gare il «Premio di aria pura» ai 
lavoratori, ma gli operai dei can­
tieri di S t Nazaire che sono in 
isciopero da ieri per quella riven­
dicazione, stamane hanno occupato 
le officine e costretto le varie di­
rezioni a trattare. Quindicimila 
operai presidiano ora i cantieri na­
vali e gli stabilimenti industriali 
della città. H govevrno ha fatto 
schierare intorno agli stabilimenti 
con atto provocatorio, centinaia di 
guardie repubblicane, ma l'ordine 
mantenuto dagli operai è finora 
perfetto. 

Agitazioni per Io stesso motivo si 
svolgono un po' ovunque in Fran­
cia. Da ieri inoltre Parigi segue 
con sorpresa e interesse il magni­
fico sciopero delle « midinette» », 
le lavoranti delle celebri grandi 
sartorie, proprio a pochi giorni di 
distanza dalla data di presentazione 
dei modelli autunnali 

Questa agitazione è più seria di 
quanto non pensino i romantici no­
stalgici: una categoria, che non ha 
alcuna tradizione di organizzazione 
e di lotta, sciopera con compat­
tezza impressionante e lotta con un 
movimento invidiabilmente orga­
nizzato ed unito, 

Crisi ÌM attorno 
All'inizio dell'autunno l'aggrava­

ta situazione interna coinciderà, 
per il governo francese, col periodo 
cruciale della crisi internazionale; 
il conflitto dollaro-sterlina sarà 
portalo di fronte al fondo mone­
tario Internazionale. Le contraddi­
zioni fra gli imperialismi inglese 
ed americano, che hanno entrambi 
le loro pedine in seno al blocco 
reazionario francese (il Foreign 
Office conta sui social-democratici. 
mentre Rejnaud va prendendo, nei 
progetti americani, il posto un tem­
po riservato a De Gaulle), non so­
no neppure estranei ai contrasti 
governativi di questi giorni. 

La crisi del Piano Marshall tor­
nerà, del resto, da domani, agli 

Scossa dì terremoto 
a Strasburgo 

PARIGI » — A Strasburgo, futu­
ra sede del Consiglio Europeo, è 
stata avvertita ieri una scossa di 
terremoto percepibile antro nn rag­
gio di 30 chilometri. 

La notizia viene data dall'Istituto 
Fisico di Strasburgo. 

onori delle cronache parigine, 
quando i supplenti deil'O.E.C.E. (la 
organizzazione dei vassalli marshal-
lizzati), ai riuniranno pei- discutere 
le richieste di Londra, che vuole 
per sé il 45 per cento dei crediti 
deil'E,R.P. Negli ambienti interes­
sati si parlava, oggi di «accordo 
impossibile »; bisognerà vedere 
quali saranno gli sviluppi del con­
flitto che divide tra loro Stati Uniti, 
Inghilterra e nazioni marshallizza 
te dell'Europa continentale. 

Le speranze di salvataggio della 
crisi sono riposte, ancora, sulla 
corsa agli armamenti, resa più at­
tuale dall'annunciato viaggio in 
Europa dei capi di stato maggiore 
americani, incaricati di preparare 
il terreno delle progettate batta­
glie e di mettere a punto la strate­
gia di guerra dei satellite europei. 

Ma l'opposizione popolare, che si 
è manifestata durante i dibattiti 
sul Patto Atlantico, determinerà il 
crollo anche di questi progetti. 
«Faremo comprendere agK strate­
ghi di oltre atlantico — ha scritto 
l'Htimaniti — che non basta avere 
il terreno per avere gli uomini, e, 
che, infine, anche il terreno sarà 
strappato lóro». 

GIUSEPPE B O T T A 

LE CONCLUSIONI DI SECCHIA AL COMI!AIO CENIRALE 

Dare a lutto il Partito 
il giusto orientamento 
(Continuazione dalla La pagina) 

condizioni di lotta createsi dopo 11 
18 aprile e sia venuto acquistando in 
modo più preciso le caratteristiche 
di organizzazione di combathmen-
to del proletarato e delle classi la­
voratrici. Occorre andare avanti per 
questa strada liquidando ogni ten­
denza opportunistica di capitolazione 
di fronte alle particolari difficoltà 
ambientali, 

Occorre che il Partito nel Mez­
zogiorno si renda dappertutto capa­
ce di svolgere il suo ruolo dirigente 
del movimento per la rinascita che 
ha avuto ieri e che ha ancora oggi 
nel Fronte del Mezzogiorno il suo 
strumento politico di larga unità 
democratica. 

L ' i n t e r v e n t o d i N e g a r v i l ' e 

Il compagno Negarville ha rico­
nosciute giuste le critiche mosse nel 
rapporto del compagno Secchia alle 
organizzazioni del Partito nel Pie­
monte e in modo speciale a Torino, 
precisando che le difficoltà obiet­
tive non possono essere invocate 
per spiegare alcuni risultati non 
soddisfacenti. 

Negarville ha negato che la com­
battività delle masse operaie tori­
nesi sia diminuita e ha ricordato i 
notevoli successi ottenuti nel corso 
delle grandi lotte sostenute alla 
SPA, all'Aero-Italia e alla Fiat, con 
la non collaborazione e i tre mesi 
di sciopero a scacchiera dall'estate 
del 1948 in poi: li è affrontato il 
problema del crumiraggio, si è fat­
to sentire ad un padronato che len­
ta di imporre un ritorno alle con­
dizioni di dispotismo esistenti nelle 
fabbriche sotto il fascismo che le 
messe lavoratrici non sono disposte' 
a rinunciare a nessuna delle con­
quiste realizzate durante e dopo la 
lotta di liberazione. 
; Il ritardo registrato nel tessera­

mento e nel reclutamento, come in 
altre attività politiche, dipende da 
un cattivo lavoro svolto dalle no­
stre organizzazioni. Dopo aver ri-
levato che il tesseramento alla 
FIOM non è diminuito e che la cor­
rente unitaria ha riportato nelle 
elezioni sindacali di quest'anno più 
voti che non nel 1946, Negarville 
si è soffermato nell'esame della si­
tuazione delle Commissioni Interne, 
dei Consigli di Gestione, dei rap. 
porti tra la classe operaia e i con­
tadini e sul problema dei tecnici. 
Ricordando che per j prossimi mesi 
si annunciano a Torino lotte anco. 
ra più dure, per cui il partito ha 
bisogno di quadri ancora più saldi 
ed educati alla scuola del bolscevi­
smo, Negarville si è dichiarato con­
vinto che 1 difetti attuali potranno 
essere superati e ohe il Partito po­
trà pienamente contare sull'avan­
guardia della classe operaia pie . 
montese per i compiti di lotta che 
ci atanno di fronte. 

Il compagno Togliatti ha preso 
a questo punto la parola per un 
breve interventi sull'orientamento 
politico del Partito e sulle vie per 
migliorarne il lavoro. 

Nel pomeriggio la discussione è 
ripresa con un intervento del com-

ALLA STAZIONE DI OKAYAMA 

Reduci giapponesi dall'URSS 
accolti dallo polizia a bastonate 

Dopo nn violento icoitro ili ex prigionieri ottengo­
no 11 rilascio di n dirigente commista arrestato 

OKAYAMA (Giappone), 28 — Per 
un'ora intera è durato oggi un vio­
lento econtro, fra centosettanta po­
liziotti giapponesi ed un gruppo di 
rimpatriati dalla Siberia. 

Gli ex prigionieri reduci dal­
l'URSS, che agitavano bandiere 
rosse e cantavano l'Internaziona­
le. venivano al loro arrivo selvag­
giamente caricati dalla polizia, che 
traeva contemporaneamente in ar­
resto un dirigente del Partito Co­
munista, giunto alla stazione per 
portare il saluto dei lavoratori 
giapponesi ai rimpatriati. 

I reduci reagivano prontamente 
alla brutale aggressione, occupan­
do l'edificio della stazione • Te-
spingendo con forza i successivi at­
tacchi della polizia. 

Le autorità stesse arano infine 
costrette a cedere di fronte alla 

Allarme negli Stati Uniti 
per un'invasione di lumache 

Sono grandi come palle da tennis 
SAN IHANC3SCO. t i — OH esper­

ti «ci Ministero americano delVAgri-
• eoltara annunziano che gli Stati 
Volti sono sotto la minaccia di una 
invasione Al lumache giranti, gran­
di quanto una palla da tennis. 

I primi esemplari di questi gu-
•teropodl sarebbero stati importati 
dopo la guerra negli Stati Uniti con 
vecchio materiale bellico di ritorno 
dalle isole del Pacifico. La presen­
za di numerose lumache giganti sa­
rebbe già segnalata nelle regioni oc­
cidentali della Confederazione 

mila metri a Mosca augnando 11 vam­
po di 30'11"8. nell'incontro atletico 
Cecoelovacchla-TJR9B che si sta svol 
gendo nella capitale sovietica. 

Zatopeck vince a Mosca 
PRAOA, 38. — n campione olim­

pionico a recordman mondiale Emil 
Zatopeck ha visto oggi la gara del 10 

Violenta esplosione 
negli Stabilimenti Nobel 

STOCCOLMA, » . — Una vio­
lenta esplosione, che ha causato 
alcune vittime, ha distrutto nel 
pomeriggio di ieri gli stabilimenti 
Nobel per la fabbricazione degli 
esplosivi, a Bofors. Lo scoppio « 
è verificato durante la taanipoia-
zionu dai trinitrotohiana, 

fermezza dei reduci, rimettendo 
in libertà l'arrestato. 

E* questo il terzo scaglione di pri­
gionieri giapponesi reduci dal ter­
ritorio sovietico. Le autorità gover­
native giapponesi, dopo che i reduci 
hanno manifestati sentimenti non 
conformi ai desideri del gen. Mac 
Arthur e del suo braccio destro pri­
mo ministro Yoshida, cercano di 
e far il vuoto > intorno ad essi 

NELLA C U C I A DI TRUMAN 

Nuovo sciopero 
degli statali greci 

ATENE, za. — SettanUmila statali 
ellenici hanno deciso ieri sera di 
scioperare martedì prossimo per otte­
nere un aumento salariale del *5 per 
cento, gli statali avevano già respin­
to una offerta di aumento pari al 36 
per cento. 

Il governo si è rifiutato questa sera 
di accettare la dichiarazione di scio­
pero presentata dall'esecutivo della 
federazione statali, non riconoscendo 
agli statali alcun diritto di sciopero 
o formare organizzazioni. 

V già la seconda volta che il go­
verno fascista greco rifiuta di rico­
noscere n diritto di sciopero agli sta­
tali. Già l'altra volta però li governo 
fu piegato dalla volontà di lotta de­
gli statali greci. 

Ringraziamento 
della Legazione bulgara 

La Legazione della Repubblica Po­
polare di Bulgaria a Roma esprime 
il «no più vivo ringraziamento a 
tutti quel cittadini, a quelle orga­
nizzazioni politiche, enti e associa­
zioni. che — in occasione della mor­
te del Presidente del Consiglio bul­
garo. Giorgio Dimitrov — hanno vo­
luto rendere omaggio alla Sua me­
moria. recandosi In visita personale 
o in delegazioni presso la sede del­
la Legazione, o Inviando fiori, 
re, telegrammi, 

pagno Co rasi ori che si è occupato 
dei problemi dei Comuni rilevan­
do la necessità di un più intenso 
lavoro del Partito in questa dire­
zione 

Il compagno Terracini si è occu­
pato principalmente dei problemi 
di organizzazione della solidarietà 
popolare finora trascurata da molti 
compagni. Data l'asprezza dell'a­
zione poliziesca del Governo la so­
lidarietà popolare deve perdere il 
suo carattere frammentario e di­
venire una iniziativa continua, or­
ganizzata, a carattere politico e non 
filantropico, non limitata alle sole 
organizzazioni di Partito. Esistono 
finora 62 comitati di solidarietà po­
polare, ma non tutti funzionano co 
me sarebbe necessario. In 75 capo 
luoghi sono stati creati i consigli 
di difesa, composti complessivamen 
te da 400 avvocati, e al centro ope 
ra un Comitato di Difesa legale. 
Perchè sia possibile prendere le 
misure necessarie alla difesa dei 

compagni e dei cittadini arrestati 
o illegalmente perseguitati è però 
indispensabile avvertire tempesti­
vamente i Comitati di solidarietà, 
fornire ad essi i dati necessari, fa­
re riferimento al Comitato Nazio­
nale. Allo stesso modo è necessa 
rio rendere più organica l'assisten 
za materiale e finanziaria ai per­
seguitati, assicurando versamenti 
periodici, una equa distribuzione 
tra i vari centri ecc. Prossimamen­
te sarà convocato un Convegno na­
zionale che affronterà in modo or­
ganico I problemi della solidarie­
tà popolare. 

I l l a v o r o n e i s i n d a c a t i 

La compagna Marcel/ino ha quin­
di esaminato svariati aspetti del la­
voro fra le masse femminili, con 
particolare riferimento alle donne 
casalinghe. L'oratrlce ha posto lo 
accento su alcuni difetti e difficol­
tà organizzative e politiche che da 
troppo tempo permangono in que­
sto campo, e ha rilevato la neces­
sità di un appoggio di tutto il Par­
tito al lavoro delle Commissioni 
femminili. 

Il compagno Allegato e\ è soffer­
mato sui problemi di una migliore 
attività organizzativa e politica del 
Partito nelle regioni meridionali, 
rilevando come le zone in cui si 
è registrato qualche cedimento sia­
no quelle nelle quali è mancata 
una esperienza di lotta e un alto 
spirito di iniziativa. L'influenza po­
litica permane tuttavia immutata 
ed anzi aumenta, come I risultati 
di alcune recenti consultazioni elet­
torali dimostrano. L'oratore ha in­
sistito sulla necessità di una con­
creta solidarietà di tutto il Partito 
e delle organizzazioni del Nord ver­
so ile organizzazioni meridionali. 

Alle 18,30 ha preso la parola il 
compagno Bitosti. Egli ha fatto 
risalire alcuni squilibri esistenti 
nella C.G.I.L., nelle Federazioni 
Nazionali, nelle Camere del Lavoro 
e nei sindacati di categoria a cau­
se non solo organizzative ma anche 
di impostazione della politica sin 
dacale in alcuni settori. 

Vi è una eccessiva lentezza ad 
adeguarsi a nuove situazioni e de 
ve essere maggiormente sentita spe 
eie dopo le scissioni, la necessità 
di collegarsi più strettamente alle 
masse. Per realizzare un tale col­
legamento è necessario — secondo 
Bi tossi — creare un nuovo stru 
mento più adatto allo scopo di quan 
to non lo siano le commissioni in­
terne. n problema di un più stret­
to collegamento con le masse è in 
connessione con la possibilità di 
rendere più efficace l'opera di re­
clutamento dei lavoratori nell'or­
ganizzazione unitaria. S sempre al­
lo scopo di un miglioramento del­
la situazione del reclutamento e 
del tesseramento è necessario aiu­
tare in modo organizzato e non 
più saltuario le organizzazioni fi­
nanziariamente più deboli. 

Hanno Infine parlato Mario Mon-
tagnana e Teresa Noce. Monta-
gnana si è occupato dettagliata­
mente della situazione organizza­
tiva a Torino e nel Piemonte so­
stenendo che le deficienze riscon­
trate non vanno imputate solo a ra­
gion! organizzative ma anche a una 
debolezza nell'orientamento politico. 
Egli ha rilevato il persistere di una 
mentalità a volte settaria, e ha esa­
minato in proposito la condotta di 
alcune agitazioni sindacali e poli­
tiche. 

Teresa Noce ha sotolineato con 
soddisfazione il rafforzamento della 
Fiot e i successi nel reclutamento 
degli operai e delle operaie tessi­
li. non trascurando tuttavia alcu­
ne debolezze che permangono ed 
indicano le vie per giungere ad una 
organizzazione ancora più salda e 
capitare in questo settore. 

L e c o n c l u s i o n i d i S e c c h i a 

I' compagno Secchia sale Infine 
alla tribuna per trarre brevemente 
le conclusioni del largo dibattito 
svoltosi sul primo punto all'o. d. g.. 
sottolineando come esso abbia, non 
soltanto approfondito 1 temi da lui 
posti in discussione, ma li abbia 
ampliati attraverso gli interventi 
dei compagni responsabili delle di­
verse commissioni di lavoro o di­
rigenti le grandi organizzazioni di 
massa e le diverse associazioni de­
mocratiche. Le conclusioni politi­
che. dice il compagno Secchia, sono 
già state riassunte nell'intervento 
del compagno Togliatti; egli vuole 
soltanto ribadire l'importanza de» 
fatto che il C. C. abbia affrontato 
con severa capacità critica ed auto­
critica i problemi del lavoro del 
Partito, confermando in questo 
modo la necessità di eliminare 
completamente la bonomia di fron­
te ai nostri difetti, l'indulgenza di 
fronte alle nostre deficenze, la ten­

denza non bolscevica al « tirare a 
campare », al t vivere e lasciar vi­
vere »• ogni forma di opportunismo 
politico e nella pratica. Questa im­
postazione critica ed autocritica 
non deve restare dentro il C. C , e 
limitata a quelle organizzazioni di 
partito e sindacali alle quali al è 
rivolta maggiormente l'attenzione 
dei compagni, ma essere portata in 
tutte le nostre organizzazioni, dal 
Piemonte alla Sicilia, dal Veneto 
alle Puglie, dalla Lombardia alla 
Calabria, In modo da sottoporre 
ad un esame approfondito tutto il 
nostro laboro, in modo da dare a 
tutto il Partito il giusto orienta­
mento politico, condizione per otte­
nere il necessario slancio nella lot­
ta, per realizzare le decisioni pre­
se, per stimolarne l'iniziativa. 

II compagno Secchia prosegue 
sottolineando come l'attenzione giu­
stamente portata in questo C. C. 
allo sviluppo numerico del Partito, 
non deve distrarci dalla necessità 
di migliorarne qualitativamente la 
composizione sociale, in modo da 
stabilire sempre più solidi e con­
creti legami con tutti indistinta­
mente gli strati della popolazione. 
A questo proposito il compagno 
Secchia richiama ancora una volta 
l'attenzione del C. C. sulla neces­
sità di rafforzare ulteriormente le 
nostre posizioni nella classe ope­
raia. anche nei suoi nuclei più 
piccoli ed isolati che, esistono an­
che nelle provinole meridionali, fra 
i contadini, fra i ceti medi impie­
gatizi, sopratutto in quelle città, 
come Roma, dove essi sono forte­
mente concentrati, fra le donne, 
fra i giovani, ecc. 

Concludendo il compagno Sec­
chia raccomanda che dopo questo 
C. C. misure pratiche e piani di 
lavoro concreti vengano elaborati 
da ogni organizzazione per realiz­
zare immediatamente le decisioni 
che ne sono scaturite e che saran­
no fissate in una lettera della Di­
rezione del Partito. 

Chiusa con il discorso di Secchia 
la discussione sul primo punto al 
d'ordine del giorno, si è aperta 
ieri mattina con la relazione del 
compagno Giancarlo Paletta la di­
scussione sul secondo punto: Pro­
blemi della propaganda. 

Comunicato del Comitato 
per il Festival di Budapest 
Il Comitato italiano per 11 Fe­

stival comunica che entro U 31 
luglio debbono essere consegnati 
a Roma i moduli di partecipa­
zione, le due fotografie, le quo* 
te complete e possibilmente I 
passaporti. 

Queste norme sono valide per 
1 giovani che partecipano al Fe­
stival dal 14 al 28 agosto. Per 1 
delegati invece che vi parteci­
peranno dal 21 al 28 agosto (quo. 
ta di partecipazione L. 22-00* 
compreso viaggio Venezia-Buda­
pest e ritorno) gli stessi docu­
menti e le quote devono essere 
consegnate entro U 7 agosto. Se 
queste norme non sono rigida. 
meote applicate il comitato ita­
liano non assicura più la par­
tenza del delegsti. 
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Con un reportage «ull'U.R.B.S. 
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Le conclusioni dell'Inchiesta sul­
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Rinascita 
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A.A. CZB.CAS! lalejsejae eWnts rifinito, risa­
ia Galeri*. T. Tel. m.U3. 
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